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PARTE PRIMA 
 

Finalità, Conoscenze, Competenze, Capacità 
Didattica a distanza 

 
 

FINALITÀ 
 
Il Consiglio della classe 5BA, facendo proprie le indicazioni del P.T.O.F., ha perseguito le seguenti 
finalità educative: 
 

● Favorire negli studenti la maturazione armonica di una responsabile personalità psico-fisica, 
unita al raggiungimento di una matura coscienza civile e della conoscenza delle regole 
comunitarie, valorizzando il pluralismo ideologico, religioso ed etico-culturale; 

 
● Promuovere l’integrazione e la capacità di relazione degli studenti nell’ambito del gruppo 

classe e di tutta la comunità scolastica, attraverso la maturazione del loro senso di 
responsabilità individuale e collettiva; 

 
● Favorire l’acquisizione di un’autonoma visione critica di fronte alla realtà politica, sociale, 

economica e scientifica; 
 

● Favorire l’interazione delle varie discipline per gruppi omogenei per maturare un sapere non 
settoriale, ma globale e dialettico; 

 
● Promuovere l’acquisizione di una personale metodologia di studio e di ricerca, attraverso 

l’arricchimento delle conoscenze, il potenziamento delle capacità cognitive, la maturazione 
di una riflessione autonoma e dello spirito critico anche per la gestione futura della propria 
formazione culturale e professionale; 

 
● Promuovere la capacità di comunicare le proprie conoscenze in modo personale, ma chiaro 

e rigoroso, sia in forma scritta sia orale. 
 
 
CONOSCENZE 
 
Il Consiglio di Classe ha perseguito i seguenti obiettivi conoscitivi: 
 

● Conoscenza delle più rilevanti espressioni del pensiero umano attraverso l'acquisizione dei 
contenuti disciplinari, in una prospettiva in cui siano parimenti valorizzate discipline 
umanistiche e scientifiche; 

 
● Acquisizione di contenuti a carattere pluridisciplinare che rendano possibile il confronto e 

l'integrazione tra approcci conoscitivi fondati su metodologie diverse; 
 

● Conoscenza dei linguaggi specifici e delle strutture categoriali propri delle diverse discipline; 
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● Acquisizione di strumenti conoscitivi e concettuali per una lettura critica del presente e 

dell’offerta culturale da esso proveniente; 
 

● Maturazione di una personale consapevolezza circa il carattere non esaustivo e non 
definitivo delle diverse forme del sapere; 

 
● Conoscenze linguistiche e letterarie straniere (Inglese). 

 
 
COMPETENZE 
 
Nel corso del triennio il consiglio di classe si è proposto di promuovere negli alunni lo sviluppo delle 
seguenti competenze: 
 

● Comprendere correttamente i contenuti proposti e saperli esporre in maniera chiara, 
completa e concettualmente rigorosa; 

 
● Saper applicare conoscenze e concetti acquisiti nell'analisi di situazioni nuove o nella 

risoluzione di problemi; 
 

● Saper organizzare autonomamente i contenuti appresi operando sintesi complete e 
organiche; 

 
● Saper riconoscere e utilizzare strategie argomentative e procedure logiche; 

 
● Sapersi esprimere in maniera corretta, scegliendo registri adeguati al contesto e utilizzando 

i linguaggi specifici delle singole discipline; 
 

● Saper integrare conoscenze di diversa provenienza, riconoscendo analogie e differenze tra 
concetti, modelli e metodi anche di differenti ambiti conoscitivi; 

 
● Acquisire l’attitudine a pensare per modelli diversi, individuando alternative possibili; 

 
● Essere in grado di problematizzare conoscenze e idee mediante il riconoscimento della loro 

storicità; 
 

● Acquisire la capacità di valutare criticamente le interpretazioni, eventualmente attraverso la 
loro contestualizzazione storica; 

 
● Essere in grado di esercitare la riflessione critica sulle diverse forme del sapere; 

 
● Essere in grado di sviluppare eventuali percorsi pluridisciplinari; 

 
● Essere in grado di usare le lingue straniere in varie situazioni, nonché in contesti scientifico 

– letterari. 
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PARTE SECONDA 
 

 PROFILO DELLA CLASSE 
 
 
La classe 5BA, è attualmente composta da 20 studenti. E’ giunta all’attuale configurazione attraverso 
il percorso che la tabella sottostante fotografa nelle sue varie tappe: 
 

 Classe 3a 
studenti 26 

Classe 4 a 
studenti 23 

Classe 5 a 
studenti 20 

Non ammessi alla classe successiva 4 3 / 

Provenienti da altra classe all’inizio o durante l’anno  / 2 / 

Trasferiti ad altra classe alla fine dell’anno / / / 

Assenti per anno all’estero  / 1 / 

 
Nel corso del triennio il consiglio di classe ha subito le modifiche di seguito riportate: 
 

Composizione del consiglio di classe 
 

 Classe 3a Classe 4 a Classe 5 a 

Religione    

Lingua e lett. Italiana Zuccarello Gloria Zuccarello Gloria De Cilia Nicola 

Lingua e lett. Inglese    

Filosofia e Storia    

Matematica  De Faveri Lucia Maran Monica Maran Monica 

Fisica    

Informatica Errico Antonio Zolli Piera Zolli Piera 

Scienze    

Storia dell’Arte    

Scienze motorie     
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PROFILO DELLA CLASSE 
 

 
La classe si è sempre dimostrata unita e disponibile sul piano umano, riuscendo a costruire sia con i 
compagni che con i docenti un clima di proficua collaborazione. 

   In generale gli studenti, sempre formalmente corretti e disponibili al dialogo, hanno dimostrato fin 
dalla classe prima un buon interesse per le discipline. 
Nel corso degli anni, hanno sviluppato un comportamento maturo e responsabile e hanno sempre 
accolto in modo propositivo proposte e sollecitazioni da parte dei docenti, siano state esse di 
carattere umanistico, scientifico o divulgativo. 
La classe ha iniziato il secondo biennio con una adeguata preparazione sui contenuti di base in quasi 
tutte le discipline, ed ha proseguito il processo di crescita culturale in modo proficuo anche se a 
livelli differenti, affinando le proprie tecniche metodologiche ed organizzative inerenti allo studio. 
Ha saputo sviluppare capacità e competenze che sono state riconosciute non solo in ambito 
scolastico, ma anche nel corso degli stage svolti nell’ambito del progetto PCTO, dai quali sono 
emerse puntualità nell’esecuzione dei compiti, senso di responsabilità ed attenzione alle consegne.  
Complessivamente gli alunni hanno seguito le lezioni con interesse, hanno partecipato in maniera 
attiva al dialogo didattico-educativo e si sono distinti per l’assidua frequenza alle lezioni, il senso di 
responsabilità, la partecipazione motivata alle attività curriculari ed extracurriculari, la disponibilità 
a ricevere stimoli culturali e formativi.  
Per ciò che concerne il profitto, si distingue un gruppo di alunni che ha mostrato impegno costante, 
interesse e senso di responsabilità, che possiede conoscenze approfondite, capacità critiche e di 
rielaborazione personale, con punte di eccellenza; vi è poi un altro gruppo che utilizza con adeguato 
impegno le buone capacità logico-deduttive ed infine un esiguo gruppo di studenti che, pur avendo 
discrete potenzialità,  non ha sempre lavorato in modo equo in tutte le discipline, conseguendo 
quindi una preparazione a volte mnemonica, settoriale e spesso in funzione delle verifiche rispetto 
ad una pianificazione a medio o lungo periodo. 
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PARTE TERZA 
 

ATTIVITÀ CURRICOLARI E INTEGRATIVE 
 

1. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO 

Presentazione del progetto 

La legge n. 107 del 13 luglio 2015, è stata successivamente sostituita dalla L. 108/2018, che ha 
ridotto a 90 h, l’obbligo relativo ai Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento. 

Le linee guida ministeriali pubblicate nel mese di Ottobre 2019 hanno definitivamente posto il 
focus del progetto sulle attività di orientamento. 

Anche per l’anno scolastico 2022-2023 rimane in vigore il D.M. n.22 del 08/04/2020 per cui il 
limite delle 90h di PCTO non è requisito d’accesso alla prova d’esame di Stato 2023. 

  
Come indicato nell’art.22 (comma 2 b) dell’O.M. 45 del 09 Marzo 2023, il candidato esporrà durante 
il colloquio, eventualmente mediante una breve relazione ovvero un elaborato multimediale,  
l’esperienza di PCTO svolta durante il percorso di studi. 
 
 
Descrizione del progetto 

 Il Progetto nasce dal riconoscimento dell'esperienza lavorativa come momento fondamentale del 
percorso formativo e come risorsa che, su un piano complementare all’attività didattica curricolare, 
consente la maturazione di competenze significative previste dal profilo educativo e culturale 
dell’indirizzo liceale frequentato.  Esso coinvolge diversi tipi di apprendimento (cognitivo, operativo, 
progettuale, relazionale) e si qualifica, in particolare, per una importante valenza orientativa in 
quanto, nei limiti delle possibilità di collocazione disponibili, consente agli studenti di scegliere il 
settore di inserimento lavorativo, in base all'interesse per i percorsi formativi e professionali futuri, 
in stretta correlazione con le attività proposte dal Progetto Orientamento d'Istituto. 

 

 Finalità del progetto 

 
1. Attuare modalità  di  apprendimento f lessibili  ed equivalenti  sotto il profilo culturale  ed 

educativo  rispetto agli esiti  dei percorsi liceali,  che colleghino  la formazione in aula  con 
l'esperienza pratica; 
 

2. Favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e  
gli stili di apprendimento individuali; 
 

3. Realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo 
del lavoro e la società civile, correlando l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed 
economico del territorio 
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L’impegno medio complessivo per la classe in queste attività è stato di 132 ore.  
 
 
Organizzazione del progetto 
 
Il Progetto è articolato con la suddivisione del monte ore complessivo in 2 parti: attività formative e 
di tirocinio presso una struttura esterna. Le attività di tirocinio individuali sono state svolte, per 
alcuni studenti, nel periodo estivo tra la terza e la quarta, per tutti durante le ultime due settimane 
di maggio  del quarto anno scolastico. 
Molti di loro hanno anche usufruito di progetti interni d’istituto e/o attività/stage, organizzati in 
modalità a distanza, da vari Istituti Universitari e strutture private. 
 
Le attività formative svolte dalla classe, o da parte del gruppo classe sono state: 
 
● a.s. 2020/21: Attività con lo scopo di fornire agli studenti una formazione di base in materia di 

tutela e sicurezza nei luoghi di lavoro, di far conoscere le realtà produttive del territorio, oppure 
mirate a familiarizzare con istituzioni universitarie tramite proposte formative disciplinari 
promosse dagli stessi Atenei e workshop online, promossi da ditte di rilievo  

 
• formazione generale in materia di “ Salute e Sicurezza sui luoghi di Lavoro”; attività formative 

con Fondazione Querini  Stampalia, Corso ECDL. Attività di formazione “Guardiani della 
Costa”; Tirocinio estivo presso aziende o enti, per alcuni studenti ad adesione volontaria. 

 
● a.s. 2021/22: Attività di formazione in merito a contratti di lavoro, attività previdenziale dello 

Stato. Tirocinio presso aziende del territorio. Attività di orientamento universitario. 
 

• attività di Orientamento Universitario; tirocinio PCTO organizzati dagli Atenei Universitari e 
svolti sia  in presenza che online.  Certificazione linguistica.  Tirocinio svolto  presso aziende 
del territorio per tutti gli studenti nel mese di maggio. 
 

• a.s. 2022/2023: Attività di Orientamento universitario 
 

● attività di orientamento mirato a una scelta futura consapevole: Open Day Universitari, 
incontri  con professionisti,  partecipazione  a corsi  finalizzati  al  superamento  di  test 
d’ingresso a facoltà a numero chiuso. 
 

 
Valutazione delle attività di PCTO 
 
Le attività di PCTO non hanno avuto una valutazione diretta nelle diverse discipline, ma sono state 
prese in considerazione dal Consiglio di Classe nella definizione dei Voti di Condotta. 
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2. ATTIVITÀ E PROGETTI AI QUALI HA PARTECIPATO TUTTA LA CLASSE  

     Per un ampliamento della prospettiva culturale e critica, nell'ambito della programmazione 
del Consiglio di Classe e dei progetti previsti dal P.T.O.F. d'istituto, la classe è stata coinvolta 
nelle seguenti attività: 
 
- Viaggio di istruzione in Andalusia della durata  dal 3 al 9 novembre 2022  

Attività di area scientifico-matematica 

- Partecipazione alle Olimpiadi della Matematica   

- Partecipazione alle Olimpiadi della Fisica 

- Incontro orientativo per le professioni nella ricerca scientifica con l’ing. Claudio Bortolin, 
collaboratore in alcuni progetti di ricerca presso il CERN di Ginevra. 

- - visita ai Laboratori del Consorzio RFX di Padova 
 

- Partecipazione al progetto “Fisicamente al Liceo”: Questa proposta nasce dall’esperienza del 
progetto “FisicaMente” rivolto agli studenti del primo anno dei Corsi di Laurea delle scuole 
di Scienze e di Ingegneria. Si ritiene importante prevenire queste difficoltà lavorando con 
studenti di scuola secondaria di II grado, in particolare con gli alunni del secondo biennio e 
dell’ultimo anno, per chiarire quali siano le conoscenze “in ingresso” richieste dalle 
università. A questo scopo, il test FisicaMente è stato strutturato affinché risulti fruibile da 
studenti del secondo biennio o dell’ultimo anno di una scuola secondaria di II grado e sono 
state sviluppate attività di potenziamento e introduzione all’approccio universitario di 
insegnamento della fisica, con un’attenzione al collegamento con la matematica. I quesiti e 
le attività sono stati co-progettati da gruppi di lavoro misti costituiti da docenti della scuola 
superiore e ricercatori universitari. Il progetto si è sviluppato nel corso dell'intero anno 
scolastico. 
 

- Progetto di formazione per la Scuola sulla rianimazione cardiopolmonare “Keep the Beat” 
 

- Progetto AVIS 
 

 
Attività di area storico-letteraria 

- Partecipazione alla rappresentazione teatrale in lingua inglese “Animal Farm” 
 

- Incontro con il giornalista e scrittore Pietro Dal Re 
 

- Spettacolo teatrale “La scelta” 
 

- Conferenza “NFT, criptoarte, criptovalute; aspetti legali, tecnici e finanziari 
 

- Conferenza a un anno dall’invasione dell’Ucraina 
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3. ATTIVITÀ E PROGETTI AI QUALI ALCUNI ALUNNI HANNO 
PARTECIPATO SU BASE VOLONTARIA 

- partecipazione alle Olimpiadi di Neuroscienze 
 

! Partecipazione, su base volontaria, alla preparazione e all’esame per conseguire la 
certificazione in lingua inglese livello B2 e C1 (Cambridge) 
 

! Pon di pallavolo 
 

! Reyer school cup 
 

! Incontro sul 900  
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PARTE QUARTA 
 
 

 
Criteri e strumenti di misurazione e di valutazione (punteggi e livelli) 

 
Tenendo presenti le indicazioni del P.T.O.F. di Istituto, il Consiglio di Classe ha concordato in 
generale sui criteri di valutazione per la misurazione delle prove oggettive. Per quanto concerne tali 
criteri si è fatto riferimento alla scala in decimi secondo le corrispondenze successivamente indicate, 
in relazione alle conoscenze, capacità di analisi e di sintesi, capacità critiche ed espressive, fermo 
restando la necessità di tener conto delle caratteristiche specifiche di ciascuna disciplina, come 
indicato nelle relazioni individuali: 
    
       
Voto: 3-4 

Conoscenze Largamente incomplete e frammentarie 

Capacità di analisi e sintesi Parziali e non originali 

Capacità di critica Molto superficiale e approssimativa 

Capacità espressiva Molto stentata e scorretta 

Interesse ed impegno Scarsi 

 
Voto: 5 

Conoscenze Generiche e talora imprecise  

Capacità di analisi e sintesi Poco corrette e approssimative 

Capacità di critica Non ancora autonoma 

Capacità espressiva Poco fluida e talora scorretta 

Interesse ed impegno Modesti e saltuari 

 
Voto: 6 

Conoscenze Abbastanza complete, ma non approfondite 

Capacità di analisi e sintesi Per lo più corretta, ma non sempre precisa 

Capacità di critica Complessivamente adeguata 

Capacità espressiva Semplice, ma pertinente 

Interesse ed impegno Accettabili e abbastanza costanti 

 
Voto: 7 
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Conoscenze Complete e sostanzialmente sicure 

Capacità di analisi e sintesi Abbastanza precise ed autonome 

Capacità di critica Abbastanza approfondita 

Capacità espressiva Chiara e precisa 

Interesse ed impegno Soddisfacenti 

Voto: 8 

Conoscenze Complete ed autonome  

Capacità di analisi e sintesi Sicura, originale e organica 

Capacità di critica Appropriata e personale 

Capacità espressiva Fluida e disinvolta 

Interesse ed impegno Vivi e costanti 

       
Voto: 9-10 

Conoscenze Approfondite 

Capacità di analisi e sintesi Ottime e articolate 

Capacità di critica Rigorosa, originale 

Capacità espressiva Ricca e vivace 

Interesse ed impegno Lodevoli e intensi 

 
Il Consiglio di classe, al fine di assicurare l'omogeneità dei criteri di valutazione, garantita nel triennio 
dalla programmazione dei dipartimenti, ha fatto proprie le proposte di comuni griglie di valutazione 
per le prove d'esame elaborate dai dipartimenti stessi. Tali griglie, relative sia alle prove d'esame 
che al colloquio, vengono allegate al presente documento. 
Per quanto riguarda l'attribuzione del voto di condotta, si allega copia dei criteri deliberati dal 
Collegio dei Docenti in data 27/01/2009. 
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PARTE QUINTA 
 

Raggiungimento degli obiettivi e considerazioni finali del Consiglio di Classe 
 

Le strategie didattiche adottate dal consiglio di classe sono state congruenti con i metodi tipici delle 

diverse discipline e funzionali agli obiettivi prefissati. Sono state poi mirate e differenziate al fine di 

coinvolgere tutti gli studenti con i loro peculiari stili di apprendimento e permettere sia il recupero 

di competenze carenti sia la valorizzazione delle eccellenze. Nel corso dell’ultimo anno, nonostante 

alcuni studenti abbiano mostrato periodi di difficoltà a pianificare proficuamente lo studio, la classe 

ha cercato di seguire le indicazioni dei docenti assumendo comportamenti consoni in relazione 

all’attenzione, alla frequenza.  

Per quanto riguarda la metodologia di studio, la maggior parte degli studenti ha dimostrato delle 

competenze idonee al potenziamento delle capacità cognitive e alla riflessione, la rimanente invece, 

pur avendo sufficienti strumenti per l’acquisizione di un bagaglio di conoscenze di base, ha 

dimostrato qualche difficoltà ad organizzare i contenuti di ordine multidisciplinare.  

In relazione al profitto, va detto che l'acquisizione dei contenuti delle singole materie, l'assimilazione 

dei linguaggi dei diversi ambiti disciplinari e la capacità di analisi e di sintesi possono essere 

considerate raggiunte dalla maggior parte della classe, ma a livelli differenti. Risulta evidente, infatti, 

lo scarto tra chi sa muoversi con discreta elasticità su percorsi culturali diversi utilizzando linguaggi 

specifici con  padronanza e chi, pur sapendosi in qualche modo orientare tra le varie materie, 

presenta ancora incertezze soprattutto nelle prove scritte, sia nell’area scientifica che in quella 

umanistica, e fatica a collegare in modo autonomo e con proprietà di linguaggio informazioni e 

concetti. 
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ALLEGATI 
 

1. Relazioni finali delle singole discipline e programmi 

2. Criteri per la quantificazione del credito scolastico e formativo 

3. Criteri per l’attribuzione del voto di condotta 

4.   Tabelle per la valutazione delle prove d’esame 
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Allegato 1 
 

RELAZIONI FINALI DELLE SINGOLE DISCIPLINE E PROGRAMMI 
 
 
 

RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA 
Docente: prof. Marcellan Emanuele 

 
DISCIPLINA: RELIGIONE 

 
CONSIDERAZIONI SULLA CLASSE 
La classe 5Ba  si rivela coesa e gode di buone relazioni. Gli studenti hanno risposto agli argomenti 
proposti con partecipazione ed interesse dimostrando in parte un adeguato approfondimento 
personale. Conseguentemente è stata buona anche l’interazione critica e la discussione 
consapevole.  
Il comportamento è stato particolarmente corretto e favorevole allo svolgimento del programma. 
Le modalità di lavoro sono state varie, privilegiando lo stile dialogico per un coinvolgimento diretto 
degli studenti al fine di una più profonda assunzione e rielaborazione degli spunti proposti. Si è 
cercato di distribuire equamente il tempo tra la proposizione dei contenuti e la conseguente 
discussione, in questa seconda fase ampio spazio è stato riservato al dibattito tra pari. Si è cercato 
inoltre di proporre un momento sintetico finale ove esprimere i traguardi raggiunti nella discussione 
al fine di rendere più efficace e concreta la riflessione fatta. 
Il profilo complessivo della classe è buono. 

1. OBIETTIVI 
1.1. Individuare le linee fondamentali dell’antropologia cristiana alla luce della cultura 
contemporanea 
1.2. Confrontare modelli, ideologie, filosofie della cultura contemporanea con la proposta 
cristiana 
1.3. Cogliere il significato del dialogo interreligioso nella chiesa dopo il concilio vaticano II 
1.4. Conoscere le fondamentali linee di rinnovamento ricavate dai documenti del concilio relative 
all’immagine della chiesa e la sua missione nel mondo 
1.5. Conoscere i principali problemi etici che interpellano la coscienza dell’uomo contemporaneo 
 
2. METODO 
Alcuni temi sono stati proposti dall’insegnante, altri sono stati sviluppati della ricerca, dello studio 
in itinere e dell’esperienza degli studenti. Alcuni argomenti sono stati approfonditi anche tramite 
l’utilizzo di audiovisivi e testi scelti. Per alcuni argomenti si è fatto riferimento al testo e ad articoli 
specifici. Nelle lezioni si è privilegiato il metodo induttivo cercando di stimolare la classe ad una 
partecipazione attiva e riflessa nonché ad un approfondimento personale. Dopo la presentazione 
dei contenuti si da spazio alla discussione e all’elaborazione degli stessi. Si è cercato di incentivare 
il dibattito e il confronto per favorire la crescita della partecipazione attiva e la maturazione della 
capacità di una propria rielaborazione degli spunti ricevuti. 
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3. STRUMENTI 
Articoli e letture vari sui temi trattati 
Audiovisivi (film, filmati, documentari) per la presentazione e l’approfondimento degli argomenti 
 
4. CRITERI DI VALUTAZIONE 
La valutazione ha permesso di verificare se al termine delle varie fasi del processo di apprendimento 
ci sono state modificazioni a livello conoscitivo e comportamentale degli alunni e se l’interazione 
psicopedagogico - didattica è stata efficace. Si tratta di una valutazione costruttivo – formativa che 
ha inteso rafforzare il percorso compiuto e rinforzare l’apprendimento ove se ne presentasse la 
necessità 
Le verifiche sono state: scritte, mediante la presentazione di elaborati di gruppo e riflessioni 
personali; orali mediante interventi spontanei e sollecitati dalla nella discussione di classe o 
mediante la presentazione dei propri lavori 
Il livello minimo di accettabilità è stato individuato nella disponibilità alla partecipazione al dialogo 
e al raggiungimento degli obiettivi minimi 
 

 
 

PROGRAMMA SVOLTO  
 

 
1. La persona umana e la maturità  

1.1. Cosa sono le attitudini competenze trasversali 

1.2. La scelta universitaria, orientamento per competenze o per attitudini  

 
2. Problemi che interpellano la coscienza dell’uomo contemporaneo 

2.1. Storia recente del Medio Oriente 

2.2. Arabia Saudita Iran, Turchia  

2.3. Onu e globalizzazione 

2.4. Congo e Ruanda 

2.5. La crisi in Ucraina 

2.6. Il conflitto nella ex Jugoslavia  

2.7.  Schismogenesi 

 
 

 L’insegnante                                                                                                            
 
 
 

    
RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA 

Docente: prof. Nicola De Cilia 
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DISCIPLINA: ITALIANO 

 
CONSIDERAZIONI SULLA CLASSE 
Premessa importante: ho preso in consegna la classe 5BA solo quest’anno, per cui gli studenti 
hanno avuto solo quest’anno per adattarsi al mio metodo. Oltretutto, ho dovuto recuperare in 
fretta alcune parti di programma di quarta non svolte (che non ho messo nel programma finale). 
Ho voluto operare una selezione negli autori per poter giungere ad affrontare almeno in parte il 
‘900. Ad ogni modo, la classe si presenta con un quadro soddisfacente: alcuni studenti hanno 
ottenuto risultati eccellenti e risultano autonomi nell’organizzazione del proprio lavoro e 
propositivi nelle analisi e produzione dei testi, il resto della classe ha comunque ottenuto risultati 
discreti o sufficienti. L’impegno nello studio è stato costante per una buona parte della classe, 
mentre qualche studente è risultato più discontinuo. La produzione e l’analisi dei risulta di buon 
livello per una parte minoritaria della classe, soddisfacente per altri, ma permangono delle 
difficoltà espositive a livello di scrittura e anche orale per alcuni studenti. Valido e interessante 
l’apporto personale alle materie studiate che alcuni studenti hanno saputo fornire, creando la 
possibilità per interessanti discussioni che sono state seguite dalla classe nel suo complesso. 

 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di: 
  
CONOSCENZE:  
1) Conoscenza di testi e aspetti significativi del mondo culturale di alcuni fra gli autori più 
rappresentativi dell’Ottocento letterario, tra Romanticismo e Verismo: Leopardi, Verga.  
2) Conoscenza del Decadentismo e del Simbolismo con particolare riferimento a Pascoli e 
D’Annunzio.  
3) Conoscenza generale di alcune scuole, movimenti e tendenze caratterizzanti il Novecento, con 
particolare attenzione al ruolo degli intellettuali. Conoscenza degli elementi di modernità contenuti 
nelle opere di Svevo e Pirandello, caratterizzanti le tematiche del Novecento. Altri autori affrontati 
con attenzione sono stati Gozzano, Ungaretti, Saba, Montale, Fenoglio e Pasolini.  
 
COMPETENZE E CAPACITA’:  
Saper prendere appunti validi; di distinguere nel testo l’idea principale da quelle secondarie; 
individuare la funzione delle idee secondarie rispetto all’idea centrale; individuare le parole-chiave; 
collegare le diverse informazioni fornite dal testo; di organizzare i contenuti e di esporli in forma 
chiara e consequenziale; stabilire confronti fra autori e tra fenomeni letterari evidenziando analogie 
e differenze; operare inferenze; di formulare giudizi autonomi; avanzare ipotesi interpretative.  
  
METODOLOGIE:  
Si è ritenuto opportuno assicurare al testo una posizione centrale: le caratteristiche di autori e 
movimenti sono state ricostruite per lo più partendo dalla lettura e dall’analisi specifica di 
documenti letterari. Autori e testi sono stati presentati in linea di massima con criterio diacronico, 
selezionati in base alla loro esemplarità e rappresentatività, fatta eccezione per i movimenti letterari 
più recenti per i quali è risultato necessario operare dei tagli significativi. Le proposte di lettura e 
analisi si sono ispirate a metodi quali l’intertestualità (spiegazione di testi letterari con altri che 
gravitano nello stesso spazio storico culturale), ma anche l’infratestualità (si è cercato, cioè, il 
significato dell’opera avvalendosi di altre opere dello stesso autore o di luoghi particolari dell’opera 
stessa). 
 Lo svolgimento del programma è stato attuato per mezzo della lezione frontale, per mezzo della 
lettura del libro di testo associata alla spiegazione dell’insegnante, per mezzo di questionari 
finalizzati ad evidenziare gli aspetti più salienti e a facilitare lo studio pomeridiano.  
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MATERIALI DIDATTICI  
Si è fatto uso dei testi in adozione: R. Carnero, G. Iannaccone, Vola alta la parola (voll.4,5,6). Sono 
state fornite dall’insegnante fotocopie di parte di altri testi per meglio focalizzare alcuni aspetti del 
programma svolto.  
 
TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA: 
Verifiche scritte: hanno avuto luogo con l’assegnazione di:  
1)  Tipologia B e C, saggio breve su argomenti di attualità o di carattere letterario. 
2)  Tipologia A, analisi di testo su argomenti letterari studiati.  
 
Verifiche orali: Si sono attuate tramite il colloquio con gli studenti ai quali è stato richiesto di 
illustrare i diversi fenomeni letterari.  
1) Caratterizzare i significati delle opere degli autori proposti.  
2) Analizzare sotto il profilo contenutistico e formale i testi studiati.  
3) Stabilire confronti, evidenziando analogie e diversità, fra diversi aspetti del programma svolto.  
 
Criteri di valutazione:  
Si allegano i parametri di valutazione delle prove scritte e orali stabiliti nella prima parte dell’anno 
scolastico, con i corrispondenti indicatori numerici. Ad ulteriore chiarimento si precisa che il livello 
di sufficienza nella prima prova è giudicato conseguito dai seguenti requisiti della prova stessa: 1) 
Pertinenza dei dati. 2) Sviluppo della tematica proposta nelle sue linee essenziali con informazioni 
corrette, anche se non approfondite. 3) Correttezza formale: a) Uso di un lessico anche limitato 
purché chiaro. B) Costruzioni sintattiche generalmente corrette, anche se poco articolate. C) 
Sostanziale correttezza ortografica.  

 
 

PROGRAMMA SVOLTO  
 

 
PREFERISCO ESSERE INFELICE CHE PICCOLO: GIACOMO LEOPARDI 
Il Romanticismo: Riepilogo degli argomenti trattati in quarta: Lineamenti generali dell'età. Caratteri 
generali del Romanticismo europeo; il Romanticismo italiano; la polemica tra classicisti e romantici. 
(1 ora)  
 
GIACOMO LEOPARDI: Aspetti della vita e della produzione letteraria. La poetica e I'evoluzione del 
pensiero. Le fasi del pessimismo; l'evoluzione del concetto di natura. Lo Zibaldone: caratteri 
generali. Letture: La ricerca della libertà (lettera al padre); La teoria del piacere; Il vago l’indefinito 
e le rimembranze; Indefinito e infinito; Il vero è brutto; Teoria della visione; Indefinito e poesia, 
Suoni indefiniti; La doppia visione. (T2, T3, T5, T6) 
Dalle Operette morali: Dialogo di Torquato Tasso e il suo genio; Dialogo della natura e di un 
islandese; Dialogo di Plotino e di un amico; Dialogo di Tristano e di un amico*. (T7, T8, T9, * 
fotocopia) 
Dai Canti: L'infinito; Alla luna; A Silvia; Canto notturno di un pastore errante dell'Asia; Le ricordanze; 
A se stesso; La ginestra o il fiore del deserto. (T14, T16, T17, T18, T19, T22, T23) (10 ore)  
 
 
IL SECONDO OTTOCENTO.  
 
LE POETICHE DEL NATURALISMO E DEL VERISMO. 
Caratteri generali del Positivismo. Il “darwinismo sociale”. Caratteri generali del Naturalismo 
francese e principali esponenti e confronto col Verismo Italiano (1 ora).   
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GIOVANNI VERGA: Principi di poetica Le tecniche narrative (Oggettività e impersonalità: L’artificio 
della regressione e l’eclissi dell’autore; il discorso indiretto libero, il lessico italiano e le suggestioni 
idiomatiche paradialettali). 
Dalle Novelle: Un “manifesto” del verismo verghiano (Prefazione all’Amante di Gramigna); Rosso 
Malpelo; La Lupa; Libertà; La roba, (T1, T2, T3, T4, T5). 
I Malavoglia: Contenuto e caratteri generali del romanzo; Il tema dei “vinti”. La prefazione ai 
Malavoglia (“La fiumana del progresso”); Il mondo arcaico e l’irruzione della Modernità. I Malavoglia 
e la comunità del villaggio. Il vecchio e il giovane. La conclusione del romanzo. (T7, T8, T9, T10, T11, 
T12) 
 
TRA OTTOCENTO E NOVECENTO 
 
SIMBOLISMO E DECADENTISMO 
La poetica del Decadentismo e del Simbolismo: La reazione al Positivismo. L’Irrazionalismo. Il valore 
della conoscenza intuitiva. L’estetismo. 
 
CHARLES BAUDELAIRE: Perdita d’aureola (T1, pag. 362), L’albatro, Corrispondenze, Una carogna, 
Spleen (T9, T11, T12, T13) 
ARTHUR RIMBAUD: “Il ragazzo dalle suole di vento”: cenni della biografia. La lettera del veggente 
(fotocopia). (1 ora)  
 
GABRIELE D'ANNUNZIO: Caratteri della vita e della produzione letteraria. L'estetismo e il 
superomismo. Il panismo e il sensualismo. La vita come opera d’arte. 
La filosofia del Dandy (caratteri dell'eroe decadente). Da Il piacere: Andrea Sperelli e Elena Muti, Il 
ritratto dell’esteta (T2), Il trionfo della volgarità (T3). Da Le vergini delle rocce: Il manifesto del 
superuomo. (T6) Da Il poema paradisiaco, Consolazione (T4) 
Dall’Alcyone: La sera fiesolana, La pioggia nel pineto; Stabat nuda aestas; Meriggio (in fotocopia); I 
pastori (T8, T9, T10, T11, T15).  
L’ultima produzione di d’Annunzio: da Il notturno, L’orbo veggente (T7) (6 ore) 
 
GIOVANNI PASCOLI: La vita e l'attività poetica. La poetica del “fanciullino” (confronto con “Il 
veggente” di Rimbaud). Il tema dei "nido". La poetica delle piccole cose. Le caratteristiche innovative 
del linguaggio poetico: Il lessico; Gli effetti fonici; La sintassi e i metri. Il simbolismo; 
L’impressionismo. Il tema della morte e dell’eros. Lo sperimentalismo linguistico: da Myricae ai 
Poemi conviviali: una varietà di lessico, di metri e di forme.  
Dalle prose: "Il fanciullino": la poetica del fanciullino (T1). Arano, Temporale, Il Lampo; Il tuono, 
Lavandare, X Agosto, Novembre, L’assiuolo; Nebbia; Gelsomino notturno; Italy. (T1, T3, T5, T6, T12, 
T14, T16, T17, T18, T19, T20, T21) (7 ore) 
 
IL NOVECENTO volume 6 
 
La reazione antidannunziana: GUIDO GOZZANO e il crepuscolarismo. Cocotte, Totò Merumeni. (2 
ore) (T2, T3) 
  
Sigmund Freud, L’io non è più padrone di se stesso, (pag. 32) 
 
GLI INTELLETTUALI DI FRONTE ALLA GUERRA 
Il FUTURISMO: Caratteri generali del movimento. I principi della poetica e la rivoluzione linguistica. 
Filippo Tommaso Marinetti. Manifesti del Futurismo. Rapporto tra Futurismo e fascismo 
F.T. Marinetti: Il bombardamento di Adrianopoli (T1, T2) 
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A. Palazzaschi: E lasciatemi divertire! (T4) (3 ore) 
Gli altri movimenti d’avanguardia: Espressionismo, Dadaismo e Surrealismo. (1 ora) 
 
GIUSEPPE UNGARETTI: Le idee e la poetica. L’esperienza della guerra. ll linguaggio poetico 
dell'Allegria. Da Allegria: I fiumi; In memoria, Il porto sepolto; Veglia, Fratelli, Sono una creatura; 
San Martino dei Carso, Commiato, Girovago, Soldati. (T3-14 eccetto T6)(3 ore) 
 
LA CRISI DEL SOGGETTO 
LUIGI PIRANDELLO: Aspetti del pensiero e della produzione letteraria. La visione del mondo. Il 
superamento del Verismo. L’arte come “riflessione”. L’Umorismo e il sentimento del contrario. Il 
segreto di una bizzarra vecchietta (T1). Il relativismo gnoseologico e il nichilismo. L’opposizione vita-
forma e l’opposizione maschera-volto. Forma e vita. (T2) 
Dalle Novelle per un anno: Il treno ha fischiato. (T3) Canta l’epistola (T4) 
Il fu Mattia Pascal: Caratteri generali del romanzo. Letture e analisi: La costruzione della nuova 
identità. Lo strappo nel cielo di carta e la “lanterninosofia”. (T9-12) 
Da I quaderni di Serafino Gubbio operatore: Una macchina che gira la manovella. (T6) 
Dal saggio L'umorismo: Il sentimento del contrario: l’esempio della vecchia signora. (T1) 
Uno, nessuno, centomila: Mia moglie, il mio naso. (T5) 
La rivoluzione teatrale: Sei personaggi in cerca d’autore, Enrico IV (T7, T8)(6 ore) 
 
ITALO SVEVO: Caratteri dei romanzo sveviano: La destrutturazione delle forme narrative 
tradizionali.  
Da La coscienza di Zeno: Caratteri generali del romanzo psicologico. L’organizzazione del racconto.  
L’inattendibilità del narratore. La concezione della letteratura. (T1) 
Da Senilità: L’inconcludente senilità di Emilio (T3) 
Da La coscienza di Zeno: Prefazione; Il vizio del fumo; La morte del padre; Una malattia psico-
somatica; La vita attuale è inquinata alle radici. (T4-8) (7 ore) 
 
UMBERTO SABA: la poesia onesta e la poetica della calda vita. (T1) 
La scoperta dell’eros: Ernesto (T2) 
Dal Canzoniere: A mia moglie; Città vecchia, La capra, Ritratto della mia bambina, Mio padre per me 
è stato l’assassino, Tredicesima partita, Teatro degli Artigianelli, (T4-9) (4 ore) 
 
EUGENIO MONTALE: La poetica. Caratteri del linguaggio poetico. La tecnica del "correlativo 
oggettivo". La concezione della vita.  
Dagli Ossi di seppia: I limoni, Non chiederci la parola, Spesso il male di vivere, Meriggiare pallido 
assorto, Forse un mattino andando, Cigola la carrucola nel pozzo. 
Da Le occasioni: La casa dei doganieri; Non recidere, forbice… Ti libero la fronte dai ghiaccioli. 
Da La Bufera e altro:  
Primavera hitleriana.  
L’anguilla (in fotocopia) 
Piccolo testamento (in fotocopia) 
Da Satura: Ho sceso, dandoti il braccio 
(T2, T3, T4, T5, T6, T7, T8, T9, T11, T12, T13, T14, T15)(6 ore). 
 
TRA NEOREALISMO E IMPEGNO 
BEPPE FENOGLIO, La liberazione di Alba, Johnny in collina (T1, T3) (2 ore) 
 
PIER PAOLO PASOLINI. Vita e morte di un poeta. L’eresia di Pier Paolo Pasolini. Brani tratti da Scritti 
corsari: L’omologazione televisiva; Sviluppo e progresso; Il romanzo delle stragi (T4, T5, T6) (4 ore)  
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Libri letti: Vitaliano Trevisan, Works. Franz Kafka, La metamorfosi. Emilio Lussu, Un anno 
sull’altipiano, Beppe Fenoglio, I 23 giorni della città di Alba o Una questione privata. 

 
 
 
 

                                                                                     Il docente 
                                                                                      Nicola De Cilia 
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RELAZIONE FINALE  
Docente: prof.ssa Mary Sartorato 

 
DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA INGLESE  

 
CONSIDERAZIONI SULLA CLASSE 
La docente conosce questa classe, composta attualmente da 20 studenti (16 alunni e 4 alunne), da 
cinque anni. La classe nel corso del quinquennio ha dimostrato una riposta adeguata agli stimoli, 
capacità organizzative, propensione all’accoglienza e discreta puntualità nell’esecuzione delle 
consegne.    
Alcune criticità, limitate a pochi studenti e afferibili a difficoltà individuali sono andate 
progressivamente scemando grazie ad un impegno assiduo e costante.   
L’atteggiamento nei confronti del lavoro scolastico è stato partecipativo e responsabile anche se 
diversificato in base alle caratteristiche di apprendimento, le attitudini personali e l'impegno dei 
singoli.  
In un gruppo di allievi la docente ha potuto apprezzare la progressiva maturazione sia del metodo di 
studio, che delle competenze espressive; questi studenti hanno evidenziato una attiva 
partecipazione al dialogo educativo, un'apprezzabile correttezza nel comportamento e un interesse 
sempre costante per le tematiche proposte; perciò questo gruppo di alunni ha acquisito i contenuti 
in modo molto buono o ottimale. Un secondo gruppo di allievi ha sviluppato un metodo non 
pienamente autonomo rispetto alla rielaborazione dei contenuti e alla capacità di sintesi, 
dimostrando tuttavia una adeguata capacità di applicare conoscenze e concetti in situazioni nuove 
conseguendo una preparazione buona. Un terzo gruppo di alunni, a dispetto di difficoltà specifiche 
pregresse, ha ottenuto risultati pienamente sufficienti, grazie ad un puntale impegno personale.  Gli 
obiettivi prefissati sono stati raggiunti da tutti gli alunni.  
Si segnala infine che oltre la metà della classe ha conseguito la certificazione linguistica Cambridge 
o IELTS nei livelli C1 (5 alunni) e B2 (7 alunni) 
 

PROGRAMMA SVOLTO  
 

Testi in adozione:  M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton, Performer Heritage, voll.1-2, Zanichelli; 
Performer B2, Ready for First and Invalsi (Student’s Book + Workbook) 
 

Di seguito i contenuti storico-letterari svolti nel testo M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton, 
Performer Heritage, voll.1-2, Zanichelli.   

 
 Nuclei tematici Temi specifici 

 
 
 

 
 
 

Prose in the Romantic  Age 
 

The Industrial Revolution                       pp. 244, 245 
Prose in the Romantic Age                     pp. 264, 265 
The Gothic  novel           
Mary Shelley                                             pp. 273-277 
Frankenstein or the Modern Prometheus     
The novel of manners       
Jane Austen                                             pp. 341, 315 
Pride and Prejudice                                 p. 316 

 
 
 

The social and cultural context 
 

• The dawn of the Victorian age        pp. 4,5 
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The Victorian Age  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

The Victorian novel  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

The Anti-Victorian reaction 
 
 
 
 

                       
 
 
 

• The Victorian Compromise              p.7  
• The Age of expansion and reforms  

(timeline) 
• Early Victorian thinkers                    p.12, 13 

 
The Victorian novel                                       pp. 24-26 

 
Charles Dickens                                              pp 37, 38 
 
Oliver Twist                                                      p 39  
-“The workhouse”                                          pp 40, 41 
Hard Time                                                          p. 46 
-“Mr Gradgrind”                                               p. 47 
-“Coketown”                                                     p. 49 
 
The late Victorian novel                                 p. 28 
 
Thomas Hardy                                                pp. 97,98 
 
Jude the Obscure                                       pp. 106-109 
-“Little Father Time” 
                                                                                  
R. L. Stevenson                                           p. 110, 111   
                                          
The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde  
                                                                       
“The story of the door”                             pp.113,114 
“Jekyll’s experiment” (listening) 
(lettura integrale del testo + audio, Ediz. Black Cat, 
livello B2.2)    
 
 
R. Kipling                                                              p. 122 
 
The mission of the coloniser                             p.123 
“The White Man's Burden”                                     
 
Aesthetic Movement and Decadence             p. 29                    

                                                     
Oscar Wilde                                               pp. 124, 125   
                                
The Picture of Dorian Gray                                p. 126  
-“The Preface”                                                     p. 127 
-“The painter’s studio”                            pp. 129, 130 
 
 
 

 
 
 
 

The Modern Age  
• From the Edwardian Age to  WWI   pp. 156, 

157 
• Britain and the First World War       p. 158 
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The historical context of the Modern Age 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

New trends in poetry 
 
 
 

 

• The age of anxiety                       pp. 161- 163 
• The inter-war years                     pp. 166,167 
• The Second World War               pp.168,169 

                                       
Modern Poetry                                           p. 178, 179                                                                                   
                                                                              
The War Poets                                                   p. 188 

 
R. Brooke, “The Soldier”                                  p. 189  
                   
W. Owen, “Dulce et Decorum Est”                                                         
   
                                                                 pp.  190,191 
Modernism                                               pp. 176,177 
 
T.S.Eliot                                                     pp. 202,203 
 
The Waste Land                                        pp. 204,205 
-“The Burial of the Dead”                       pp. 206,207 

 
 
 
 
 
 
 
 

The Modern novel 
 

 
The modern novel                                   pp 180, 181 
 
The interior monologue                         pp 182, 183                             
 
J. Joyce                                                       pp. 248-250 
Dubliners                                                    pp. 251,252 
-“Eveline”                                                   pp. 253, 255 
 
George Orwell                                           pp. 274, 275 
Animal Farm, a political allegory (text bank n 106) 
Spettacolo Palketto Stage 
Nineteen Eighty -Four                              pp. 276, 277 
-“Big Brother is watching you”               pp. 278, 279 
-“Room 101”                                              pp 280, 281 
 

 
EDUCAZIONE CIVICA:  
Argomento trattato: Young people and the right to vote. The Italian electoral system. 
Mogliano Veneto, 24 aprile 2023 

                                                                                                                                                                                                                       
La docente        

                                                                                  Mary Sartorato   
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RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA 
Docente: prof.ssa FEDERICA SACILOTTO 

 
DISCIPLINA: STORIA E FILOSOFIA 

 
CONSIDERAZIONI SULLA CLASSE 
La classe mi è stata assegnata dalla terza.  
Gli alunni hanno mantenuto un comportamento corretto e rispettoso nei confronti dell’insegnante, 
molto positivo anche l'aspetto relazionale tra gli stessi, basato sull'aiuto reciproco e su una buona 
capacità di gestire i rapporti.  
Per entrambe le discipline, una parte degli studenti ha dimostrato un atteggiamento maturo e 
consapevole di fronte alle richieste scolastiche, evidenziando motivazione ad apprendere e buone 
capacità di comprensione, attuando uno studio costante che ha permesso loro di conseguire un 
buon livello di preparazione (in particolare in storia); molto forte anche la curiosità e l'interesse nelle 
materie. 
Altri studenti hanno raggiunto un livello di preparazione discreto/buono; in questo caso la 
partecipazione è stata scarsa (salvo sollecitazioni da parte dell’insegnante alle quali gli studenti 
hanno risposto senza problemi) e l’impegno pressochè buono. Si evidenzia un esiguo numero di 
alunni che ha conseguito un profitto molto alto durante la classe quinta.  Molto ristretto il numero 
di casi di fragilità. 
  
OBIETTIVI IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’ 
Per quanto concerne le finalità educative generali, gli obiettivi educativi e quelli didattico-
trasversali, si fa riferimento a quanto contenuto nel Piano dell’Offerta Formativa d’istituto e a 
quanto concordato nel Consiglio di Classe. 
Vengono di seguito indicate le finalità delle discipline e precisati gli obiettivi didattico-disciplinari, le 
competenze e le capacità conseguiti gradualmente nel corso dell’intero triennio. 
Si precisa che gli obiettivi proposti nella programmazione di inizio anno sono stati 
fondamentalmente raggiunti da quasi tutti gli allievi.  
 

FILOSOFIA 
 
Finalità 

1. Favorire la comprensione della specificità della filosofia e degli strumenti da essa 
utilizzati per analizzare i problemi: lessico, concetti, stili di pensiero, modelli di 
ragionamento. 
2. Guidare alla comprensione storica dei contenuti della disciplina e delle loro relazioni 
con altri ambiti del sapere. 
3. Stimolare lo sviluppo della capacità di comprensione/produzione dei testi e delle 
argomentazioni filosofiche. 
4. Favorire la graduale acquisizione di abilità filosofiche relative al “fare filosofia”: 
• metodo di analisi; 
• problematizzazione; 
• argomentazione; 
• dialogo costruttivo; 
• confronto con altre posizioni interpretative. 
5.  Orientare all’acquisizione delle capacità di revisione e analisi critica dei problemi e 
delle prospettive possibili. 
6.  Promuovere lo sviluppo della capacità di applicare gli strumenti e i metodi filosofici 
alla comprensione e all’analisi della propria esperienza e dei problemi generali della 
società contemporanea. 
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Conoscenze 
 
1)Conoscere la terminologia filosofica: 

-definire il significato dei termini filosofici. 
2)Conoscere metodologie e criteri della disciplina: 
 -riconoscere le caratteristiche e le regole di un’argomentazione filosofica. 
3)Conoscere i contenuti fondamentali e i nuclei concettuali essenziali in ambito filosofico: 
 -individuare i processi inferenziali; 
 -identificare e spiegare i principi filosofici; 
 -identificare e spiegare le teorie filosofiche. 
 
Competenze 
 
1)Applicare le metodologie apprese a situazioni problematiche: 
 -utilizzare con sicurezza i termini filosofici in contesti dati; 
 -costruire inferenze corrette; 
 -distinguere la tipicità dei concetti filosofici da altri significati; 
 -costruire un ordine attraverso il dialogo; 
 -contribuire con interventi pertinenti e motivati alla discussione collettiva. 
 
Capacità 
 
Comprensione. 
1)Rappresentare i concetti appresi: 
 -illustrare le teorie filosofiche; 
 -rappresentare attraverso mappe logiche o schemi le relazioni tra i concetti. 
2)Interpretare le informazioni: 
 -spiegare una relazione concettuale data. 
3)Estrapolare concetti: 
 -stabilire inferenze corrette sulla base di percorsi concettuali attivati. 
 
Analisi 
1)Ricercare gli elementi costitutivi nei testi a disposizione (brani antologici, opere complete, 
immagini, manuale); 
 -individuare i concetti-chiave delle teorie. 
2)Ricercare rapporti concettuali: 

-collegare la problematica affrontata con gli elementi del contesto utili a organizzarla; 
 -illustrare le differenze e le analogie più evidenti tra due o più problematiche; 
 -individuare analogie e differenze. 
3)Ricercare i principi organizzatori: 
 -ordinare i concetti in sequenza gerarchica: 
 
Sintesi 
1)Rielaborare in modo personale conoscenze e competenze acquisite attuando anche processi di 
generalizzazione interdisciplinare. 
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STORIA 
 
Finalità 

1. Favorire la comprensione dei contenuti della disciplina e delle loro relazioni con altri 
ambiti del sapere. 

2. Agevolare la comprensione della complessità degli eventi storici. 
3. Guidare alla comprensione del passato e stimolare una riflessione critica su di esso. 
4. Stimolare alla scoperta della dimensione storica del presente. 
5. Favorire lo sviluppo della comprensione/produzione di testi e di argomentazioni di 

carattere storico. 
6. Promuovere l’acquisizione di abilità quali un metodo di analisi, di 

problematizzazione di dialogo costruttivo e di confronto con altre posizioni 
interpretative. 

 
Conoscenze 
 
1)Conoscere la terminologia: 
 -spiegare il significato dei termini specifici. 
2)Conoscere metodologie e criteri della disciplina: 
 -riconoscere le caratteristiche di un documento storico; 

-riconoscere le caratteristiche di un documento storiografico. 
3)Conoscere i fatti specifici: 
 -conoscere gli eventi storici fondamentali e il loro contesto spazio-temporale; 
 -conoscere i principali fenomeni economici, sociali, politici e culturali. 
 
Competenze 
 
1)Applicare le metodologie apprese a situazioni problematiche: 
 -utilizzare con sicurezza i termini storici in contesti dati; 
 -inquadrare il fenomeno o il documento nel contesto generale dato; 
 -presentare i contenuti in un ordine espositivo articolato. 
 
Capacità 
 
Comprensione 
1)Essere in grado di esporre un quadro generale di riferimento. 
2)Saper interpretare le informazioni. 
 
Analisi 
1)Ricerca degli elementi: 

-distinguere tra i fatti quelli utili a focalizzare una questione storica (sincronia/diacronia); 
-individuare i rapporti di causa-effetto; 
-rintracciare nei documenti gli aspetti ideali, politici e ideologici; 
-rilevare nelle tesi storiografiche i riferimenti fattuali. 

2)Ricercare rapporti: 
 -rilevare la complessità dei nessi causali; 
 -cogliere analogie e differenze evidenti tra le interpretazioni. 
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Sintesi 
1)Rielaborare in modo personale conoscenze e competenze acquisite attuando anche processi di 
generalizzazione interdisciplinare. 
Si precis ache i contenuti di storia e filosofia in programma per quest'anno sono stati svolti 
completamente. 
 
 
EDUCAZIONE CIVICA 
La formazione storica si legherà inscindibilmente all’educazione civica, in quanto si presterà a far 
cogliere agli studenti tematiche connesse all’educazione alla cittadinanza e alla legalità, come per 
esempio le concezioni, i concetti e i sistemi politici presenti e passati, i meccanismi dell’agire 
individuale e collettivo, le problematiche ambientali. 
Lo studio della storia creerà le occasioni per identificare, analizzare e confrontare situazioni passate 
e attuali relative all’espressione dell’identità individuale e collettiva, all’integrazione, alla 
cooperazione, ai conflitti, alle tematiche rilevanti per la formazione di una cittadinanza critica e 
responsabile. 
 
METODI E STRUMENTI 
Alla lezione frontale, dialogata e all’analisi guidata delle fonti sono stati affiancati, secondo 
modalità dettate dalle situazioni ed occasioni specifiche, i seguenti metodi didattici: 
 
• stesura di appunti 
• Discussioni su tematiche e problematiche di carattere diverso 
• Uso di video lezioni, mappe concettuali 
• Uso libri di testo utilizzati: N.Abbagnano, G. Fornero, I nodi del pensiero, vol. 2 e 3, Paravia 
• A. Barbero, C. Frugoni, C. Sclarandis, La storia, Progettare il futuro, vol. 2 e 3, Zanichelli 
 
CRITERI DI VALUTAZIONI  
Sono state effettuate due valutazioni nel trimestre e tre nel pentamestre (interrogazioni 
programmate e compiti scritti con domande aperte). Nelle prove di verifica, si è tenuto conto del 
grado di comprensibilità, accuratezza formale, pertinenza e completezza dei contenuti espressi e 
delle analisi formulate. Sono stati inoltre valutati interventi e lavori significativi, sia in positivo sia in 
negativo. 
Le considerazioni finali hanno tenuto conto dell’impegno, della correttezza dell’alunno, della 
costanza nello studio e del rendimento in termini scolastici. 
  
La valutazione delle prove, tenuto conto degli obiettivi e dei criteri previsti dal Piano dell’Offerta 
Formativa, si baserà sulla corrispondenza tra livelli di abilità e voto indicata nella seguente tabella. 
 
Livello di abilità Voto 
Conoscenze nulle (l'alunno si dichiara completamente impreparato o 
consegna una prova in bianco). 

1 

Conoscenze molto lacunose e con gravissimi errori anche nei concetti di 
base.    Gravi errori logici.                                                                                                                           
Mancata conoscenza del lessico specifico.                                                                                       
Espressione confusa. 

dal 2 al 3 

Conoscenze incerte e molto parziali, con incoerenze o errori gravi.                          
Gravi errori nel lessico specifico.                                                                                                
Analisi molto superficiale e poco corretta.                                                                       
Difficoltà espositive anche con argomenti semplici. 

4 
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Conoscenze imprecise e non complete con approssimazioni nella 
definizione dei concetti più complessi.                                                                                                                           
Lessico approssimativo.                                                                                                            
Analisi superficiale e/o approssimativa.                                                                                 
Espressione logicamente coerente ma insicura. 

5 

Conoscenze corrette ma non approfondite degli elementi essenziali.                     
Analisi corretta con qualche aiuto da parte dell'insegnante.                                         
Sufficiente competenza lessicale e coerenza logica.                                                          
Esposizione ordinata e complessivamente chiara.                                                              
Sintesi non sicura. 

6 

Conoscenze corrette e pressochè complete.                                                                         
Analisi precisa e discretamente articolata, sintesi abbastanza autonoma.                  
Correttezza concettuale e lessicale.                                                                                      
Espressione chiara e scorrevole. 

7 

Conoscenze complete, corrette, sicure.                                                                                 
Analisi corretta e approfondita.                                                                                                
Sintesi autonoma ed efficace, capacità di stabilire relazioni e confronti.                 
Lessico appropriato, coerenza logica, sicurezza argomentativa.                                     
Espressione sicura e fluida. 

8 

Conoscenze complete, ben articolate e approfondite in maniera personale.   
Analisi e sintesi sicure, personali e organiche.                                                                     
Capacità autonoma di stabilire collegamenti e confronti anche a livello 
interdisciplinare.                                                                                                                                
Autonomia nella riflessione critica.                                                                                          
Piena padronanza espressiva. 

dal 9 al 
10 

 
PROGRAMMA SVOLTO  

 
CONTENUTI SVOLTI DI FILOSOFIA 
Hegel   
Contestualizzazione storica della figura di Hegel 
I temi delle opere giovanili (rigenerazione etico/religiosa e politica) 
Capisaldi del sistema hegeliano: finito ed infinito - Ragione realtà – La funzione della filosofia. La 
dialettica e le sue forme 
La Fenomenologia dello Spirito: scopo dell'opera, la coscienza (Certezza sensibile, percezione, 
intelletto), l'autocoscienza (Signoria servitù, Stoicismo e scetticismo, Coscienza infelice); le figure 
della coscienza; accenni alla logica. 
Lo spirito oggettivo (diritto astratto, moralità ed eticità) - La filosofia della storia – Lo spirito assoluto 
(arte, religione e filosofia) 
 
Analisi di un video dove il professore di storia della filosofia dell’Università di Venezia, Cortella Lucio, 
analizza la prima parte della Fenomenologia dello Spirito di Hegel 
 
 
 
Schopenhauer 
Le radici culturali e gli influssi del pensiero di Schopenhauer 
Il mondo come rappresentazione (concetto di noumeno e fenomeno ripresi da Kant) 
Le quattro radici del principio di ragion sufficiente 
Il mondo come volontà 



 

 30 

Caratteri e manifestazioni della volontà di vivere 
Il pessimismo: dolore, noia, piacere 
La sofferenza universale e la visione della storia 
L'illusione dell'amore 
La critica alle varie forme di ottimismo e la posizione sul suicidio di Schopenhauer 
Le vie della liberazione dal dolore (arte, morale, ascesi) 
L'esperienza del nulla: il nirvana 
 
Kierkegaard 
Biografia di Kierkegaard e contestualizzazione storico culturale della sua riflessione esistenziale 
La dissertazione giovanile sul concetto di “concetto di ironia” 
Dalla Ragione al singolo: la critica all'hegelismo 
L'esistenza come possibilità e fede 
I tre stadi esistenziali (estetico, etico, religioso) 
Il concetto di angoscia e di possibilità 
Dalla disperazione alla fede 
 
Feuerbach 
Feuerbach come figura di maggiore spicco della sinistra hegeliana 
Il rovesciamento dei rapporti di predicazione 
La critica alla religione e il concetto di alienazione 
La critica ad Hegel 
L'umanismo naturalistico (teoria degli alimenti) 
Concezione dell’amore 
 
Marx 
Introduzione alla figura di Marx 
Le caratteristiche generali del marxismo 
La critica al “misticismo logico” di Hegel 
La critica allo Stato moderno e al liberalismo 
La critica all’economia borghese e il concetto dell’alienazione 
La concezione materialistica della storia (struttura, sovrastruttura, dialettica della storia, critica agli 
“ideologi” della Sinistra hegeliana) 
Il distacco da Feuerbach e l'interpretazione della religione in chiave sociale 
Il Manifesto del partito comunista (borghesia, proletariato e lotta di classe, critica ai “falsi 
socialismi”) 
Il Capitale (economia e dialettica, merce, lavoro e plus-valore, tendenze e contraddizioni del 
capitalismo) 
La rivoluzione e la dittatura del proletariato 
Le fasi della futura società comunista 
 
Il positivismo europeo 
Caratteri generali e contesto storico del positivismo europeo 
 
 
Nietzsche 
Caratteristiche del pensiero e della scrittura di Nietzsche   
Filosofia e malattia: nuovi punti di vista critici 
Il rapporto con il nazismo 
Il periodo giovanile: Tragedia e filosofia (Nascita della tragedia) e il concetto di storia 
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Il periodo illuministico: metodo genealogico e la filosofia del mattino (la morte di Dio e la fine delle 
illusioni metafisiche) 
Il periodo di Zarathustra: la filosofia del meriggio (concetto di super-uomo, eterno ritorno) 
L'ultimo Nietzsche: il crepuscolo degli idoli etico-religiosi e la trasvalutazione dei valori, la volontà di 
potenza, il problema del nichilismo e del suo superamento, il prospettivismo 
 
Lettura de “Il grande annuncio” nella Gaia scienza 
 
Freud 
La vita 
La scoperta e lo studio dell'inconscio 
Dagli studi sull’isteria alla psicanalisi 
La realtà dell’inconscio ed i modi per accedere ad esso 
La scomposizione psicoanalitica della personalità 
I sogni, gli atti mancati e i sintomi nevrotici 
La teoria della sessualità ed il complesso edipico 
La teoria psicanalitica dell'arte 
La religione e la civiltà 
 
Lo spiritualismo e Bergson 
La reazione antipositivista 
Bergson: tempo e durata, la libertà e il rapporto fra spirito e corpo 
 
Sviluppi della riflessione epistemologica 
Caratteri generali del Neopositivismo 
Il circolo di Vienna 
 
Popper 
Popper e il neopositivismo 
Popper e Einstein 
La riabilitazione della filosofia 
Il principio di falsificabilità 
Le asserzioni-base e la precarietà della scienza 
Verificabilità, falsificabilità e corroborazione 
La riabilitazione della metafisica 
La critica al marxismo e psicanalisi 
Il procedimento per “congetture e confutazioni” 
Il rifiuto dell'induzione e la teoria della mente come “faro” 
Scienza e verità 
Realismo dell’ultimo Popper 
Il problema mente-corpo: nuvole e orologi 
Le dottrine politiche: società chiuse e aperte 
Teoria della democrazia 
Il riformismo gradualista     
 
Hannah Arendt 
I contenuti de Le origini del totalitarismo 
I contenuti della Banalità del male 
 
Lettura: I tratti distintivi del totalitarismo  
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Etica e responsabilità nel pensiero ebraico: Hans Jonas 
Un’etica per la civiltà tecnologica 
La responsabilità verso le generazioni future 
L’obiettivo della sopravvivenza e la paura 
 
 
Si prevede di svolgere entro la fine dell’anno scolastico: 
L’esistenzialismo e Sartre 
L’esistenzialismo come atmosfera 
L’esistenzialismo come filosofia 
Sartre: Esistenza e libertà, dalla “nausea” all’ “impegno” 
La critica della ragione dialettica 
 
Visione filmato Patologie del contemporaneo” con l’intervento di Umberto Galimberti 
 
 
 
CONTENUTI SVOLTI DI STORIA 
 
Imperialismo: Caratteri dell'Imperialismo – Cause economiche e motivazioni ideologiche /politiche 
- Nazionalismo, “darwinismo sociale” e razzismo 
 
La società di massa: L'organizzazione scientifica del lavoro (Taylor e Ford) 
 
L'Europa tra democrazia e nazionalismi (la situazione di Francia, Inghilterra e Germania prima di 
entrare in guerra) 
Nazionalisti e radicali in Francia – Il rafforzamento della democrazia parlamentare in Inghilterra – Le 
ambizioni della Germania di Guglielmo II 
 
I grandi imperi in crisi 
La Russia zarista tra fermenti rivoluzionari e istanze costituzionali 
 
L'Italia nell'età giolittiana: “decollo industriale” e caratteristiche dell'economia italiana – Il doppio 
volto di Giolitti e l'emigrazione italiana - L'economia italiana tra sviluppo e arretratezza - Svolta 
liberale, legislazione sociale e riforme – Giolitti e i cattolici - La guerra di Libia e la crisi del sistema 
giolittiano – Il giudizio di Salvemini sul sistema giolittiano 
 
Documenti: 
Gabriele Galantara: Giano bifronte 
Filmato: Il tempo e la storia - Giolitti 
 
La prima guerra mondiale: Le cause del conflitto europeo – Da guerra di movimento a guerra di 
posizione - L’Italia dalla neutralità alla guerra – 1915 – 1916 un’immane carneficina (Verdun e La 
Somme) -Dinamica ed esiti del conflitto -  Una guerra di massa all'insegna della tecnologia – Le svolte 
del 1917 – Caporetto una terribile sconfitta - L'eredità della grande guerra: conseguenze politiche, 
sociali ed economiche – I trattati di pace 
 
Visione filmato sulla Grande Guerra (approfondimento) 
Approfondimento sul significato dell’Imperialismo e sul tema della propaganda durante la Grande 
Guerra 
Gli intellettuali e la guerra: Giovanni Papini, Amiamo la guerra 
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Letture:Lettere dal fronte 
La guerra fotografata 
Il trauma della guerra e la diffusione della nevrosi di Leed 
La guerra distrugge il patrimonio comune dell’umanità 
 
Economie e società all'indomani della guerra: I problemi dell'economia postbellica -    L'Europa 
senza pace - L'esperienza della Repubblica di Weimar 
 
Analisi: 
Art. 48 della Costituzione di Weimar 
Visione documentario La Repubblica di Weimar 
 
La rivoluzione bolscevica: L’impero zarista e la rivoluzione d'Ottobre – Le “Tesi di aprile” – Dittatura 
e guerra civile – La Repubblica dei soviet - La III Internazionale - La NEP – La nascita dell'URSS – 
L'ascesa di Stalin e il carattere del regime 
 
Gli Stati Uniti dagli “anni ruggenti” al New Deal: La fine di un'epoca: il crollo di Wall Street – La 
politica del New Deal di Roosevelt – L'interventismo dello Stato e le terapie di Keynes 
 
Il primo dopoguerra e l’avvento del fascismo in Italia: Difficoltà economiche e turbolenza politica 
in Italia – La crisi dello stato liberale - L’avvento del fascismo – La costruzione del regime 
(fascistizzazione, organizzazione del consenso, “Stato interventista”) – Antifascismo tra opposizione 
e repressione – I rapporti con la Chiesa e i Patti lateranensi – La società italiana tra arretratezza e 
sviluppo – La politica estera ambivalente di Mussolini – L'antisemitismo e le leggi razziali 
Letture: 
“A me la colpa!” di B. Mussolini 
Visione documento “Giuramento di fedeltà al fascismo” (tratto da Passato e Presente) 
 
La Germania dalla crisi della Repubblica di Weimar al Terzo Reich 
La scalata al potere di Hitler - La struttura totalitaria del Terzo Reich - L'antisemitismo, cardine 
dell'ideologia nazista 
 
Approfondimento su “L’origine dell’antisemitismo nazista” (documento tratto da Passato e Presente) 
 
L'URSS dalla dittatura del proletariato al regime staliniano 
L'ascesa di Stalin – I caratteri del regime 
 
Verso la catastrofe 
Il riarmo nazista e la crisi degli equilibri europei - Tra l'Asse Roma-Berlino e il patto Anticomintern - 
Verso il conflitto 
 
 
Un immane conflitto 
L’invasione della Polonia e la disfatta della Francia – La “battaglia d’Inghilterra” e le prime difficoltà 
per l’Asse – L’operazione Barbarossa contro l'Unione Sovietica – L’attacco giapponese a Pearl Harbor 
e l’ingresso in guerra degli Stati Uniti – L'ordine nuovo del Terzo Reich 
 
Il ripiegamento dell’Asse 
La svolta del conflitto e le prime vittorie degli Alleati – La caduta del fascismo, l’armistizio e la guerra 
in Italia – L’avanzata giapponese in Asia e la controffensiva americana 
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Le ultime fasi della guerra 
Dallo sbarco in Normandia alla sconfitta tedesca – La bomba atomica e la resa del Giappone – La 
scienza al servizio della guerra 
 
 
L’Italia spaccata in due 
Il neofascismo di Salò – La Resistenza – La “svolta di Salerno” e il governo di unità nazionale – Le 
operazioni militari e la liberazione – La guerra e la popolazione civile – Le “foibe” e il dramma dei 
profughi 
 
Letture 
I tratti distintivi del totalitarismo  
La definizione di genocidio di Raphael Lemkin 
Il genocidio nel diritto internazionale 
Il tribunale militare internazionale di Norimberga 
Il racconto dell’irrappresentabile: la vita offesa nei lager (Foglie cadute di Shalachet) 
Primo Levi, La violenza inutile (tratto da I sommersi e i salvati) 
L’eccezione come normalità di Giorgio Agamben 
 
Si prevede di svolgere entro la fine dell’anno scolastico: 
 
Gli anni della guerra fredda 
Le nuove organizzazioni mondiali  
I trattati di pace e la contrapposizione USA-URSS 
Due politiche per due blocchi 
Le due Germanie e la nascita della Nato 
La costruzione del muro di Berlino 
La Ostpolitik di Willy Brandt 
Il crollo del muro di Berlino e la riunificazione della Germania 
 
Visione film “Le vite degli altri” 
 

                                                                                     L’insegnante  
                                                                                                                                     Federica Sacilotto 
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RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA 
Docente: prof.ssa Monica Maran 

 
DISCIPLINA: MATEMATICA 

 
CONSIDERAZIONI SULLA CLASSE 
Conosco la classe per quanto concerne questa disciplina dall’anno scolastico 2021/22 .Quindi il giudizio qui di 
seguito espresso si baserà su elementi raccolti solo dall’ultimo biennio del percorso liceale. 
In questo periodo gli studenti hanno assunto comportamenti che sono apparsi improntati al rispetto 
reciproco, alla correttezza, alla disponibilità ed il clima che si è venuto a creare in classe è risultato per lo più 
sereno e collaborativo. Nel corso degli anni, salvo alcune eccezioni, gli studenti hanno dimostrato sufficiente 
interesse nei confronti della materia che è stata seguita con partecipazione attiva  dalla maggior parte di loro. 
L’ impegno nello studio, pur avendo seguito un processo di miglioramento , è risultato per una parte della 
classe costante e adeguato al conseguimento di una preparazione solida e mirata al raggiungimento degli 
obiettivi prefissati, per l’altra invece è apparso spesso concentrato a ridosso delle verifiche e quindi poco 
idoneo al superamento di alcune difficoltà soprattutto nello svolgimento delle prove scritte.  
C’è da sottolineare che per quest’ultima parte della classe non ha influito positivamente la nuova struttura 
dell’orario scolastico su 5 giorni anziché 6 e la presenza di numerose offerte formative sia che hanno impedito 
la sistematicità e la costanza nello studio, ma soprattutto la continuità dell’insegnamento. 
In relazione al grado di istruzione, nella classe si possono distinguere tre gruppi: 
il primo è costituito da studenti che hanno dimostrato una certa inclinazione nei confronti della materia. 
Dotati di capacità logiche e di intuizione, hanno saputo acquisire una preparazione adeguatamente 
approfondita. Autonomi nel loro operato, hanno saputo raggiungere un profitto che si attesta sul discreto-
buono. 
Il secondo gruppo, è costituito da alunni che nel corso dell’anno scolastico, hanno dimostrato di conoscere 
le regole, i teoremi e i concetti di base, di saperli applicare in modo diligente e corretto. Dagli esiti non sempre 
positivi delle prove scritte, si evince qualche difficoltà nella sintesi dei contenuti e nella elaborazione 
autonoma degli stessi e nella loro esposizione. Complessivamente il profitto raggiunto da questo gruppo si 
attesta su livelli di sufficienza. 
Infine l’ultimo gruppo ha dimostrato una assimilazione mnemonica dei contenuti teorici, difficoltà applicative 
a causa di lacune pregresse, e in alcuni casi dalla mancanza di uno studio motivato, e responsabile. Il grado 
di istruzione si attesta quindi su un livello di insufficienza. 
 
Obiettivi disciplinari raggiunti 
 
In relazione alla precedente suddivisione degli studenti si può affermare che il primo gruppo ha dimostrato: 
di conosce i contenuti della disciplina senza lacune e di saperli esprimere in modo coerente, di saper 
utilizzare gli strumenti e le conoscenze, di saper acquisire e memorizzare informazioni, di saper ordinare in 
modo logico quanto appreso, di saper riconosce l’errore e di sapersi correggere, di saper analizzare e 
dedurre il grafico di una funzione, di saper scomporre un problema in sottoproblemi e di saper impostare 
un ragionamento per risolverlo, saper usare in modo pertinente le conoscenze acquisite per risolvere 
problemi, di saper riconoscere analogie ed di saper effettuare qualche collegamento.  
Il secondo gruppo ha dimostrato di conosce i contenuti fondamentali teorici della disciplina senza lacune, di 
saperli esprimere in modo corretto e sufficientemente rigoroso, di saper utilizzare gli strumenti e le 
conoscenze di base anche se non sempre in modo autonomo, di acquisire e memorizzare informazioni, di 
saper analizzare e dedurre il grafico di una funzione, di saper scomporre un problema in sottoproblemi e di 
saper impostare un ragionamento per risolverlo ma solo in modo guidato ed infine di saper usare, sempre 
in modo guidato, le conoscenze acquisite per risolvere problemi.  
Il terzo gruppo ha dimostrato difficoltà al raggiungimento degli obiettivi minimi per cui le conoscenze dei 
contenuti appaiono frammentarie e superficiali, l’esposizione appare imprecisa e poco lineare e le abilità di 
analisi di una funzione e di sviluppo di un ragionamento per la risoluzione di un problema, risultano incerte. 
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Obiettivi didattici  

 

 
Comportamenti attesi 

 
Conoscenza dei dati specifici. Conosce i contenuti della disciplina senza 

lacune che pregiudichino il proseguimento degli 
studi. 
(I contenuti cui si fa riferimento non sono solo 
quelli dell’anno in corso ma anche i 
fondamentali  del primo e secondo biennio .) 

Ampliamento e consolidamento delle 
competenze linguistiche a livello di lessico, 
strutture sintattiche e logiche. 

Comprende l’importanza dello strumento 
linguistico. 
Acquisisce termini sempre più pertinenti e vari. 
Si esprime in modo articolato con coerenza 
logica. 
Comprende la molteplicità delle situazioni 
comunicative. 
Sa trasformare delle espressioni secondo le 
leggi sintattiche del linguaggio convenzionale 
usato. 

Metodo di studio autonomo, sistematico ed 
efficace per saper identificare, riconoscere 
richiamare. 

Ha consapevolezza dell’argomento da studiare. 
Utilizza gli strumenti (libri, appunti), acquisisce 
e memorizza informazioni, definizioni, 
enunciati, proprietà, regole e concetti. 
Ordina in modo logico quanto appreso. 
Sa utilizzare in modo opportuno le conoscenze 
acquisite. 
Riconosce l’errore e sa correggersi. 

Sviluppo delle capacità di analisi. Coglie il nucleo essenziale delle questioni. 
Sa analizzare, decodificare e scomporre, 
funzione, e problemi. 
Sa analizzare il grafico di una funzione. 
Sa scomporre un problema in sottoproblemi. 
Sa impostare un ragionamento per risolvere 
problemi. 

Sviluppo di capacità di sintesi. Sa sintetizzare e schematizzare informazioni. 
Sa rappresentare graficamente funzioni. 
Usa in modo pertinente le conoscenze acquisite 
per risolvere problemi. 
Sa trasformare deduzioni in calcolo. 

Sviluppo delle capacità logiche di tipo critico. Riconosce analogie ed effettua collegamenti e 
quindi sa effettuare correlazioni tra i vari 
modelli (es. algebrici, geometrici, fisici); 
Formula ipotesi ed elabora ragionamenti. 
Applica le conoscenze acquisite in situazioni 
nuove e, almeno in parte, complesse. 
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Svolgimento del programma 
Nonostante il programma, non abbia subito particolari riduzioni e ogni parte sia stata presentata in 
modo sufficientemente completo, a causa delle ore curriculari dedicate ad attività di orientamento 
e  di approfondimento culturale, non è stato possibile presentare tutti gli argomenti con il medesimo 
approfondimento. 
 
Metodo  di lavoro 
Lo svolgimento del programma è stato effettuato attraverso una spiegazione teorica degli 
argomenti, integrata o seguita da un’esercitazione.  Nella spiegazione teorica si è cercato di porre 
l’attenzione su  
1. L’individuazione delle strutture portanti e loro proprietà;  
2. La relazione tra le strutture portanti;  
3. Lo sviluppo di eventuali analogie e/ o diversità tra le strutture.   
4. La formalizzazione graduale, ma continua. 
Si è favorito il confronto, la discussione e la formulazione di percorsi diversi per poter mettere in 
luce procedure diversificate di cui se ne è valutata l'efficacia. 
La trasmissione dei contenuti è stata  effettuata attraverso lezioni dialogate e videolezioni. Per 
mantenere viva l’attenzione e la concentrazione degli alunni, si sono effettuate delle domande su 
argomenti trattati contestualmente alla spiegazione stessa. Durante l'esercitazione sono stati risolti 
esercizi proposti anche dagli studenti stessi qualora i loro suggerimenti potessero suscitare interesse 
ed essere di qualche utilità per una migliore comprensione dei contenuti. Anche durante 
l'esercitazione gli studenti sono stati spesso coinvolti direttamente allo scopo di verificare di volta 
in volta la comprensione degli argomenti o i loro eventuali dubbi.  
Sia per l’esiguità del rapporto tra il tempo a disposizione e la mole di argomenti da affrontare, ma 
soprattutto perché l’apprendimento è frutto di un lavoro personale, di una lenta e metodica 
acquisizione delle competenze, realizzata anche attraverso una quantità di esercizi svolti 
autonomamente dallo studente,  sono stati proposti  alla lavagna esempi, della qualità e nella 
quantità che si è ritenuta significativa, senza lo sciorinamento di  tutti i casi possibili.  
Si sono forniti strumenti e metodi per affinare le capacità di matematizzazione, in modo che 
l’apprendimento della disciplina non si risolvesse in uno sterile e meccanico addestramento. 
Pertanto nel corso delle verifiche gli studenti si sono trovati di fronte esercizi che non 
necessariamente sono stati  visti in modo identico durante le lezioni precedenti, ma certamente 
sono stati messi nelle condizioni di affrontarli grazie alla propria preparazione, e attingendo anche 
a risorse personali.  
La spiegazione dei contenuti non ha sempre seguito la successione adottata dai testi in uso.  
Eventuali approfondimenti che gli studenti hanno attinto da appunti, fotocopie e corsi sono sempre 
stati  condizionati dall’interazione con la comunità discente, con le loro  esigenze , le loro richieste 
e i loro ritmi di apprendimento. 
 
Tipologia di prove sostenute e criteri di misurazione e di valutazione finale. 

La valutazione di ogni studente si è basata su prove scritte, interrogazioni ed  interventi.  

Le verifiche scritte ( due nel primo trimestre e tre nel pentamestre) hanno  valutato : la conoscenza 
dei contenuti proposti; la capacità di applicarli e di sintetizzarli nella risoluzione di un esercizio; la 
capacità di impostare e di trovare la risoluzione di un problema; la rigorosità nell'esprimere i concetti 
attraverso l'uso di simboli appropriati e, quando possibile, l'originalità dello studente nell'affrontare 
la situazione proposta. Non è stata valutata come sufficiente qualsiasi prova che abbia dimostrato  
la sola conoscenza mnemonica di formule e/o teorie completamente avulsa da qualsiasi capacità 
applicativa.  

Nei compiti ogni esercizio è stato valutato con un punteggio ponderato in base alle difficoltà. 
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Il voto assegnato alla prova era compreso  2 (corrispondente a zero punti) a  10 (corrispondente al 
massimo dei punti).  Il voto in decimi si ottiene applicando la formula seguente: 
 

                         
La sufficienza si è ottenuta col raggiungimento del 50% della prova. 

Gli errori sono stati  classificati come: 
a) Errori di calcolo e/o distrazione che comportano una diminuzione di al più il 10% del valore 
dell’esercizio  
b) Errori concettuali che comportano una diminuzione di non meno del 30% del valore dell’esercizio.  
c) Errori di logica che comportano una diminuzione fino al 100% del valore dell’esercizio.  
 
Nelle interrogazioni (in numero di almeno una a quadrimestre) si sono verificati  tutti gli obiettivi 
didattici fissati e si è posta particolare attenzione alle conoscenze acquisite, alle capacità espressive, 
alle abilità di applicare i contenuti acquisiti in esercizi, alle capacità di analisi, di sintesi e di 
elaborazione autonoma o guidata. Ogni interrogazione è stata valutata con un voto compreso tra il 
3 e l’8. Qualora l’alunno si sia rifiutato di affrontare la prova o abbia dimostrato di non conoscere 
alcuno degli argomenti richiesti, è stato attribuito come voto 1 o 2. Il 9 o il 10 sono stati  assegnati 
a coloro che hanno dimostrato di conoscere tutti i contenuti richiesti in modo approfondito, che 
hanno saputo esprimersi correttamente e con proprietà di linguaggio, che sono riusciti ad applicare 
le conoscenze in esercizi complessi e/o non standard e con originalità di procedimento e che sono 
stati in grado di analizzare, sintetizzare ed elaborare in modo autonomo ed approfondito. 
L’interrogazione è risultata sufficiente quando l’alunno ha dimostrato di conoscere i contenuti 
fondamentali richiesti, di saperli esprimere correttamente; di applicare le conoscenze acquisite in 
semplici esercizi e di saper analizzare, sintetizzare ed elaborare, almeno in modo guidato. 

 
Gli interventi hanno aiutato a verificare le capacità di intuizione e di apprendimento oltre a testare 
l'impegno raggiunto nello studio. Non si è attribuito voto o giudizio ad ogni intervento a meno che 
non sia stato  particolarmente indicativo delle capacità conoscitive, logiche e critiche dell’alunno, 
però più interventi positivi hanno concorso all’espressione di un voto orale. 
 
I voti assegnati nelle prove sia scritte che orali  sono stati  interi o interi con  il mezzo voto e si è 
rispettata la regola dell’arrotondamento per l’attribuzione del voto finale in base alla seguente 
tabella: 

 

Sono state considerate con peso diverso, al fine della valutazione finale, le prove scritte e quelle 

Punteggio della prova 
scritta 

Valutazione in decimi 

Da 0 a 0,249 0 
Da 0,25 a 0,749 0 ,5 
Da 0,75 a 1,249 1 
Da 1,25 a 1,749 1,5 
Da 1,75 a 2,249 2 
Da 2,25 a 2,749  2,5 
Da 2,75 a 3,249 3 
Da 3,25 a 3,749 3,5 
Da 3,75 a 4,249 4 
Da 4,25 a 4,749 4,5 
Da 4,75 a 5,249 5 
Da 5,25 a 5,749 5,5 
Da 5,75 a 6,249 6 
Ecc…….  
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orali: la media delle prime con peso 70%, la media delle  seconde con peso 30%. (cio’ per la maggior 
oggettivita’ delle prove scritte). 
 
Criterio di sufficienza per le prove  
Nella valutazione formativa, è stata valutata sufficiente una prova scritta o orale che abbia 
dimostrato  la capacità di affrontare e risolvere esercizi e/o problemi di livello medio tratti dai libri 
di testo correntemente in uso e  presentati  con linguaggio corretto, con contenuti propri ed con  
esempi pertinenti l’argomento richiesto. Non è stata valutata come sufficiente la prova che abbia 
dimostrato la sola conoscenza mnemonica di formule e/o teorie completamente avulsa da 
qualsiasi capacità applicativa. Si intende con esercizio o problema di media difficoltà un esercizio o 
problema che richieda all’allievo di progettarne la risoluzione organizzando logicamente metodi e 
conoscenze di uso comune, vale a dire metodi visti operare nelle esercitazioni in classe e in quelle 
assegnate per lo studio domestico. Non sono esercizi o problemi di media difficoltà quelli che 
richiedano la memorizzazione di particolari formule o, soprattutto, richiedano particolari capacità 
intuitive per mettere il problema stesso sotto forma risolubile con gli strumenti di uso comune.  
 
 

PROGRAMMA SVOLTO  
 

Topologia dei numeri reali 
• Gli insiemi numeri discreti e gli intervalli. 
• Intervalli limitati ed illimitati, aperti e chiusi. 
• Gli intorni completo, destro, sinistro e circolare. 
• Maggioranti e minoranti di un insieme numerico. 
• Gli estremi superiore ed inferiore di un insieme numerico. 
• I massimi e i minimi di un insieme numerico. 
• I punti isolati e i punti di accumulazione. 
• Le funzioni reali limitate ed illimitate. 
• Dominio e segno di una funzione reale . 

 
Limiti e continuità delle funzioni. 

• Limiti finito e infinito di una funzione quando x tende ad un valore finito 
• Limite infinito e finito quando x tende ad un valore infinito. 
• Limiti destro e sinistro. 
• Verifica di limiti con la definizione. 
• Definizione di continuità di una funzione in un punto. 
• Continuità delle funzioni elementari. 
• Teoremi generali sui limiti: Teorema dell’unicità del limite (con dimostrazione), Teorema 

del confronto (con dimostrazione), Teorema della permanenza del segno (con 
dimostrazione). 

 
L’algebra dei limiti e delle funzioni continue 

• Limite della somma algebrica di funzioni (con dimostrazione) 
• Somma algebrica di funzioni continue 
• Limite del prodotto di due funzioni  
• Prodotto di funzioni continue. 
• Limite di un rapporto di funzioni  
• Rapporto di funzioni continue. 
• Limite della funzione composta  
• Continuità della funzione composta da due funzioni continue.  
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• Continuità delle funzioni elementari. 
 

• I limiti notevoli                                                                (con dimostrazione solo il primo). 
 

• Le forme indeterminate (tutte). 
• Infinitesimi e loro confronto (escluso l’ordine di infinitesimo) 
• Teorema sulla sostituzione degli infinitesimi  
• Prodotto di un funzione limitata con un infinitesimo . 
• Infiniti e loro confronto (escluso l’ordine di infinito). 

 
Le funzioni continue. 

• Teoremi di Weierstrass, dell’esistenza degli zeri, dei valori intermedi (senza dimostrazioni) 
• Applicazioni dei suddetti teoremi. 
• Discontinuità di una funzione e le loro specie. 

 
Derivata di una funzione 

• Definizione di rapporto incrementale e sua rappresentazione geometrica. 
• Definizione di derivata di una funzione in un punto e sua rappresentazione geometrica. 
• Relazione tra continuità e derivabilità di una funzione (con dimostrazione) 
• Derivata fondamentali delle funzioni elementari:  

•  
•  
• Calcolo delle derivate: derivata di una somma di funzioni derivabili (con dimostrazione) 
• Derivata di un prodotto di funzioni derivabili  
• Derivata di un rapporto di funzioni derivabili  
• Derivata della composta di funzioni derivabili (con dimostrazione ) 
• Applicazioni delle derivate: equazione della tangente ad una curva . 

 
Teoremi sulle funzioni derivabili 

• Teorema di Rolle ( con dimostrazione ). 
• Teorema di Lagrange (con dimostrazione) 
• Corollari al teorema di Lagrange (con dimostrazione) 
• Teorema di Cauchy (con dimostrazione) 
• Teorema di De l’Hopital  
• Criterio sufficiente per lo studio della derivabilità di una funzione. 

 
Massimi minimi e flessi 

• Definizione di estremante relativo. 
• Condizione necessaria degli estremanti relativi (con dimostrazione) 
• Condizione sufficiente alla determinazione degli estremanti  
• Gli estremanti assoluti. 
• Definizione di concavità di una funzione. 
• Studio della concavità di una funzione.  
• I flessi. Condizione sufficiente alla determinazione dei flessi. 
• Ricerca degli estremanti e dei flessi con il metodo delle derivate successive.  
• Problemi di massimo e minimo. 

 
Studio del grafico di una funzione 

• Dominio e segno. 
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• Parità e disparità di una funzione. 
• Massimi e minimi assoluti e relativi.  
• Massimi e minimi delle funzioni derivabili 
• Estremi di una funzione non derivabile in un punto  
• Monotonia della funzione. 
• Concavità , convessità , punti di flesso  
• Asintoti (Verticale, orizzontale, obliquo)  
• Studio di una funzione (Polinomi, funzioni razionali , algebriche irrazionali , goniometriche , 

esponenziali , logaritmiche) . 

Integrali indefiniti  
• Definizione di differenziale di una funzione relativa ad un punto e ad un incremento. 
• Rappresentazione geometrica del differenziale. 
• Definizione di Primitiva di una funzione continua. 
• Definizione di integrale indefinito. 
• Proprietà degli integrale indefiniti. 
• Gli integrali immediati. 
• Metodi di integrazione: metodo di integrazione delle funzioni razionali fratte, metodo della 

sostituzione, Integrazione per parti ( con dimostrazione) . 
 
Integrali definiti  

• Definizione di integrale definito e sua rappresentazione geometrica 
• Proprietà dell’integrale definito (senza dimostrazione) 
• Teorema della media (con dimostrazione ) 
• La funzione integrale 
• Teorema fondamentale del calcolo integrale ( con dimostrazione) 
• Relazione tra integrale indefinito e integrale definito 
• Area della parte di piano delimitata dal grafico di due funzioni 
• Calcolo di volumi di solidi di rotazione e non. 
• Gi integrali impropri. 

 
Distribuzioni di probabilità 

• Variabili aleatorie; 
• Le variabili casuali discrete: 
• Le distribuzioni di probabilità di uso frequente: variabili aleatorie binomiali e variabili 

aleatorie di Poisson; 
• Le variabili casuali continue; 
• La distribuzione uniforme continua; 
• Variabile casuale gaussiana o normale e relativa funzione di ripartizione. 

 
PROGRAMMA PREVISTO DAL 15 MAGGIO AL TERMINE DELLE LEZIONI DELL’ANNO SCOLASTICO 
IN CORSO. 

 
Integrali definiti  

• Calcolo di volumi di solidi di rotazione e non. 
 

Geometria analitica dello spazio 
• Le coordinate cartesiane nello spazio;  
• Il piano;  
• Piani paralleli e piani perpendicolari;  
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• La retta: equazioni ridotte e parametriche;  
• Alcune superfici notevoli: • La superficie cilindrica; • La superficie conica; • La superficie 

sferica con centro nell’origine degli assi; 
 
Testo: Bergamini , Trifone , Barozzi – Matematica.blu2.0 – 5 – Zanichelli. 

 
 
 

                                                    L’insegnante 
                                                   Monica Maran 
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RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA 

Docente: prof.ssa Monica Maran 
 

DISCIPLINA: FISICA 
 
CONSIDERAZIONI SULLA CLASSE 
Conosco la classe per quanto concerne questa disciplina dall’anno scolastico 2019/20. Il giudizio qui 
di seguito espresso si baserà su elementi raccolti prevalentemente nell’ultimo anno scolastico. 
In questo periodo gli studenti hanno assunto comportamenti che sono apparsi improntati al rispetto 
reciproco, alla correttezza, alla disponibilità ed il clima che si è venuto a creare in classe è risultato 
per lo più sereno e collaborativo. Nel corso degli anni gli studenti hanno dimostrato  interesse nei 
confronti della materia e la loro partecipazione alle lezioni è risultata attenta dimostrando una buona 
capacità di ascolto e di apprendimento attivo. 
Nonostante l’anno scolastico sia stato caratterizzato da una diversa strutturazione dell’orario, 
distribuito su 5 giorni anziché 6, da un fiorire di offerte formative, di orientamento e di 
approfondimento  che ha frammentato l’insegnamento della disciplina e ridotto il programma,  la 
preparazione degli studenti appare generalmente solida , sufficientemente approfondita nei 
principali concetti teorici. Le loro capacità si sono meglio espresse nelle prove scritte in cui hanno 
dimostrato di saper applicare le leggi fisiche nella risoluzione di  problemi più che nelle prove orali in 
cui sono emerse, da parte di qualcuno, delle difficoltà di tipo espressivo. 
In riferimento all’andamento didattico della classe si possono riconoscere 2 gruppi: 
Il primo è costituito da studenti che hanno dimostrato discrete capacità di apprendimento, hanno 
saputo acquisire i contenuti in modo completo ed organico ed hanno dimostrato capacità di sintesi e 
di collegamento tra i contenuti,  hanno saputo applicare i concetti correttamente nella risoluzione dei 
problemi  ed hanno saputo sviluppare con sufficienti proprietà di linguaggio, sia l’aspetto fisico del 
fenomeno , che quello matematico. Il loro livello di istruzione si attesta sul discreto-buono.  
Il secondo gruppo è costituito da studenti che pur avendo messo in evidenza capacità di 
apprendimento, si è soffermato in alcune occasioni ad uno studio ripetitivo, non continuativo ed ha 
acquisito i concetti in modo non ugualmente approfondito. L’aspetto teorico delle leggi fisiche appare 
quindi sufficientemente conosciuto, mentre quello interpretativo ed applicativo risente di incertezze 
elaborative che si sono evidenziate maggiormente nella costruzione delle strategie risolutive dei 
problemi e/o nella rigorosità espositiva dei contenuti . Poco autonomi nell’argomentare le risposte 
durante le interrogazioni. 
Il loro livello di istruzione si attesta comunque sulla sufficienza. 
 
 
Obiettivi disciplinari raggiunti 
 
Sulla base delle suddette considerazioni, si può concludere che gli obiettivi disciplinari prefissati e qui 
di seguito riportati, in alcuni casi sono stati perseguiti tutti ma in misura diversa. 
In relazione alla precedente suddivisione degli studenti si può affermare che 
il primo gruppo ha dimostrato di: 

• Conosce i contenuti della disciplina senza lacune; 
• Saper organizzare una esposizione ordinata e con proprietà di linguaggio; 
• saper ordinare in modo logico quanto appreso. 
• Saper utilizzare in modo opportuno le conoscenze acquisite. 
• Saper analizzare un fenomeno e una legge fisica. 
• Saper impostare un ragionamento per risolvere semplici problemi. 
• Saper interpretare e leggere correttamente una formula riconoscendo il ruolo delle variabili 

e i loro legami funzionali.  
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• Saper rappresentare graficamente i dati ricavati. 
Il secondo gruppo ha dimostrato di  

• Conosce i contenuti della disciplina senza lacune anche se in modo non sempre approfondito; 
• Saper organizzare una esposizione ordinata solo in modo guidato; 
• Saper utilizzare in modo guidato le conoscenze acquisite. 
• Saper analizzare in modo guidato un fenomeno e una legge fisica 
• Saper interpretare e leggere correttamente, ma in modo guidato una formula, riconoscendo 

il ruolo delle variabili e i loro legami funzionali.  
• Saper rappresentare graficamente i dati ricavati. 

 
Obiettivi didattici e comportamenti attesi 
 
 
Obiettivi didattici 
 

 
Comportamenti attesi 
 

Conoscenza dei dati specifici. Conosce i contenuti della disciplina senza lacune 
che pregiudichino il proseguimento degli studi. 

Ampliamento e consolidamento delle 
competenze linguistiche a livello di lessico, 
strutture sintattiche e logiche. 

Comprende l’importanza dello strumento 
linguistico. 
Acquisisce termini sempre più pertinenti e vari. 
Sa organizzare una esposizione ordinata e 
precisa, utilizzando il linguaggio specifico e  
terminologia appropriata.   

Metodo di studio autonomo, sistematico ed 
efficace per saper identificare, riconoscere 
richiamare. 

Ha consapevolezza dell’argomento da studiare. 
Utilizza gli strumenti (libri, appunti), acquisisce e 
memorizza fenomeni, definizioni, enunciati, 
proprietà, leggi fisiche e concetti. 
Ordina in modo logico quanto appreso. 
Sa utilizzare in modo opportuno le conoscenze 
acquisite. 
Eseguire semplici misure con consapevolezza 
delle operazioni effettuate.  
 

Sviluppo delle capacità logiche di analisi. Sa analizzare un fenomeno e una legge fisica. 
Sa impostare un ragionamento per risolvere 
semplici problemi. 
Sa interpretare e leggere correttamente una 
formula riconoscendo il ruolo delle variabili e i 
loro legami funzionali.  
Sa valutare gli ordini di grandezza e l’incertezza 
associata alle misure. 
 

Sviluppo di capacità di sintesi. 
 

Sa sintetizzare e schematizzare fenomeni. 
Sa ricondurre fenomeni fisici agli stessi principi. 
Sa risolvere semplici problemi di fisica. 
Sa rappresentare graficamente i dati ricavati 
dall’esperienza.  
Sa individuare dai dati raccolti 
sperimentalmente la relazione tra due o più 
variabili. 
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Sviluppo delle capacità logiche di tipo critico. Riconosce qualche analogia ed effettua qualche 
collegamento. 
Formula ipotesi ed elabora semplici modelli di 
ragionamento. 
Utilizza modelli per la descrizione della realtà. 

 
Svolgimento del programma 
 
Il programma ha subito riduzioni: la parte relativa alla fisica moderna si è interrotta alla relatività 
generale di Einstein. I contenuti relativi alla fisica classica sono stati trattati in modo approfondito sia 
dal punto di vista teorico che applicativo. Per quelli relativi alla fisica moderna si è privilegiata una 
trattazione più che altro teorica, comprensiva solo nei casi più semplici della spiegazione matematica 
al fine di trasmettere la conoscenza dell’aspetto più generale dei fenomeni fisici.  
 
Metodo di lavoro  
 
Lo svolgimento del programma, durante le lezioni, è stato attuato attraverso una spiegazione teorica 
degli argomenti integrata o seguita da una esercitazione ed occasionalmente da esperienze di 
laboratorio. Nella spiegazione teorica, che si è svolta attraverso lezioni frontali e dialogate, si è cercato 
di privilegiare, dove è stato possibile, la presentazione degli argomenti in chiave problematica, 
favorendo in questo modo il confronto, la discussione e la formulazione di percorsi diversi che hanno 
messo in luce varie impostazioni di cui successivamente se ne è valutata l'efficacia. Durante 
l'esercitazione sono stati risolti dei problemi, proposti anche dagli studenti stessi, visto che i loro 
suggerimenti sono risultati di interesse generale e sono stati utili a migliorare la comprensione dei 
contenuti. In questa fase dell’attività didattica , gli studenti sono stati spesso coinvolti direttamente 
allo scopo di verificare, di volta in volta, la loro comprensione degli argomenti o i loro eventuali dubbi. 
La scelta dei problemi, da proporre in classe, è stata mirata all’applicazione e alla verifica delle leggi 
fisiche studiate e per sviluppare le capacità di interpretazione della realtà da un punto di vista fisico. 
La spiegazione dei contenuti ha seguito, per la maggior parte, la successione adottata dal testo in uso, 
ma non sempre la modalità con cui vengono trattati. 
 
Tipologia di prove sostenute e criteri di misurazione e di valutazione finale. 
 
La valutazione di ogni studente si è basta su, interrogazioni (almeno una nel trimestre e due nel 
pentamestre), verifiche scritte (due nel primo trimestre ed ameno una nel secondo).  
Nelle interrogazioni sono stati verificati tutti gli obiettivi didattici fissati e si è posta particolare 
attenzione sulle conoscenze acquisite, sulle capacità espressive, sulle abilità di applicare i contenuti 
acquisiti in semplici problemi, sulle capacità di analisi, di sintesi e di elaborazione autonoma o guidata. 
Ogni interrogazione è stata valutata con un voto che va dal 3 all’8. Qualora l’alunno si fosse rifiutato di 
affrontare la prova o avesse dimostrato di non conoscere alcuno degli argomenti richiesti, gli è stato 
attribuito come voto 1 o 2. Il 9 o il 10 sono stati assegnati a coloro che hanno dimostrato di conoscere 
tutti i contenuti richiesti in modo approfondito, che hanno saputo esprimersi correttamente e con 
proprietà di linguaggio, che sono riusciti ad applicare le conoscenze in esercizi complessi e/o non 
standard e con originalità di procedimento e che sono stati in grado di analizzare, sintetizzare ed 
elaborare in modo autonomo ed approfondito.  
Nelle verifiche scritte sono state valutate le conoscenze dello studente , la capacità di sintetizzare i 
contenuti al fine di attuare una strategia risolutiva di un problema , di analizzare un testo , la capacità 
di interpretare la legge fisica nella questione esposta dal problema.  
Le prove hanno preso in esame  sempre porzioni complete ed autoconsistenti all’interno dell’iter 
didattico. Questo per permettere agli allievi di comprendere meglio connessioni, valenze 
specifiche e educative di quanto sottoposto alla loro attenzione.  
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Ogni esercizio è stato valutato con un punteggio ponderato in base alle difficoltà. 
Il voto assegnato alla prova è andato da un minimo di 2 (corrispondente a zero punti) ad un massimo 
di 10 (corrispondente al massimo dei punti).  Il voto in decimi è stato ottenuto applicando la formula 
seguente: 

                         
La sufficienza si è ottenuta col raggiungimento del 50% della prova. 
Non è stata valutata come sufficiente qualsiasi prova che abbia dimostrato la sola conoscenza 
mnemonica di formule e/o teorie completamente avulsa da qualsiasi capacità applicativa. 
Gli interventi hanno aiutato a verificare le capacità di intuizione e di apprendimento oltre a testare 
l'impegno raggiunto nello studio. Non si è attribuito voto o giudizio ad ogni intervento a meno che 
non sia stato particolarmente indicativo sulle capacità conoscitive, logiche e critiche dell’alunno, 
però più interventi positivi hanno concorso all’espressione di un voto orale. 
 
I voti assegnati nelle prove sia scritte che orali sono stati  interi o interi con  il mezzo voto e si è 
rispettata la regola dell’arrotondamento per l’attribuzione del voto finale in base alla seguente 
tabella: 

Punteggio della 
prova scritta 

Valutazione in 
decimi 

Da 0 a 0,249 0 
Da 0,25 a 0,749 0 ,5 
Da 0,75 a 1,249 1 
Da 1,25 a 1,749 1,5 
Da 1,75 a 2,249 2 
Da 2,25 a 2,749  2,5 
Da 2,75 a 3,249 3 
Da 3,25 a 3,749 3,5 
Da 3,75 a 4,249 4 
Da 4,25 a 4,749 4,5 
Da 4,75 a 5,249 5 
Da 5,25 a 5,749 5,5 
Da 5,75 a 6,249 6 
Ecc…….  

Sono state inoltre considerate con peso uguale, al fine della valutazione finale, le prove valide per 
lo  scritto e quelle valide per l’orale. 
 
Criterio di sufficienza per le prove  
 
Per raggiungere la sufficienza nelle prove formative effettuate durante l’anno scolastico, l’alunno 
ha dovuto dimostrare di conoscere tutti i contenuti fondamentali richiesti, di saperli esprimere 
correttamente; di saper applicare le conoscenze acquisite in semplici problemi , di saper analizzare 
formule fisiche, sintetizzare ed elaborare informazioni sul fenomeno fisico in ambiti non dissimili 
da quelli affrontati in classe. 
 
 

PROGRAMMA SVOLTO 
Elettrodinamica 

• La corrente elettrica nei metalli 
• L’intensità di corrente elettrica, la velocità di deriva e la densità di corrente. 
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• Relazione tra la densità di corrente e la velocità di deriva. 
• La fem. e i circuiti elettrici elementari e non, ideali e non. 
• La prima e la seconda legge di Ohm per i conduttori filiformi. 
• La dipendenza della resistività dalla temperatura per metalli e superconduttori. 
• La legge di Ohm per i conduttori infinitamente estesi. 
• I resistori in serie e in parallelo. 
• Le leggi di Kirchhoff. 
• Risoluzione dei circuiti elettrici. 
• La trasformazione dell’energia elettrica in calore: le leggi dell’effetto Joule  
• Carica e scarica di un condensatore : I circuiti RC 
• Energia di carica e di scarica di un condensatore. 

 
Il magnetismo 

• Fenomeni magnetici fondamentali: 
• Le linee di forza del campo magnetico. 
• Le linee di forza di campi magnetici generati da: sbarretta magnetica, filo 

conduttore percorso da corrente rettilineo, a spira e a solenoide. 
• Interazione di Ampère corrente - corrente: la permeabilità magnetica del 

vuoto. 
• Definizione di Ampère. 

 
Il campo magnetico 

• La forza di Lorentz 
• La legge di Laplace  
• Deduzione del vettore induzione magnetica B dalle leggi suddette. 
• B sull’asse di una spira circolare percorsa da corrente.  
• La legge di Biot-Savart. 
• Il teorema della circuitazione di Ampère. 
• B di un solenoide. 
• Flusso del vettore induzione magnetica 
• Teorema di Gauss per B 
• Il momento torcente ed il momento magnetico di una spira percorsa da 

corrente. 
• Le sostanze e la loro permeabilità magnetica relativa. 
• Momenti magnetici atomici 
• Effetti prodotti dal campo magnetico sulla materia. 
• Vettore intensità magnetica H. 
• Vettore intensità di magnetizzazione M. 
• Ferromagnetismo e ciclo di Isteresi. 

 
Moto di cariche elettriche in un campo magnetico 

• Moto di una carica elettrica in un campo B uniforme e non. 
• Le fasce di Van Allen 
• Esperimento di Thomson 
• Lo spettrografo di massa 
• Acceleratori di particelle (ciclotrone) 
• L’effetto Hall. 

 
Induzione elettromagnetica 
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• Esperienze di Faraday sulle corrente indotte. 
• La legge di Faraday_Neumann. 
• La legge di Lenz. 
• Le correnti di Foucault. 
• Induttanza di un circuito. 
• Autoinduzione elettromagnetica: le extracorrenti di apertura e di chiusura. 
• Densità di energia del campo magnetico. 
• La mutua induzione. 
• I trasformatori statici. 

 
Equazioni di Maxwell ed onde elettromagnetiche 

• Campo elettrico indotto. 
• Circuitazione del campo elettrico indotto. 
• Campo elettrico indotto da un campo magnetico variabile nel tempo. 
• La corrente di spostamento. 
• Campo magnetico della corrente di spostamento. 
• Le equazioni di Maxwell. 

 
Le onde elettromagnetiche  

• La propagazione delle onde elettromagnetiche (calcolo matematico della 
velocità) 

• La densità di energia dell’onda elettromagnetica 
• La polarizzazione dell’onda elettromagnetica. 
• Accenni sullo spettro elettromagnetico. 

 
La relatività ristretta e generale  

• Le trasformazioni Galileiane 
• Esperimento di Michelson-Morley  
• Le trasformazioni di Lorentz  
• La dilatazione dei tempi 
• La contrazione delle lunghezze 
• I fondamenti della relatività ristretta 
• La composizione delle velocità  
• Il piano di Minkowski 

 
PROGRAMMA PREVISTO DAL 15 MAGGIO AL TERMINE DELLE LEZIONI DELL’ANNO SCOLASTICO 
IN CORSO. 

• Il postulato della relatività generale 
• La massa, la quantità di moto e la forza nella dinamica relativistica 
• L’energia relativistica 
• Relazione tra energia e quantità di moto 
• La conservazione massa-energia 

 
 
Testo : UGO AMALDI “L’Amaldi per i licei scientifici.blu” multimediale Zanichelli 

 
 
 

                                                L’insegnante 
                                                   Monica Maran 
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RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA 

Docente: prof.ssa Piera Zolli 
 

DISCIPLINA: INFORMATICA 
 
CONSIDERAZIONI SULLA CLASSE 
La classe ha sempre mantenuto un rapporto positivo con l’insegnante.  
Il comportamento è stato vivace e corretto ma sul piano della partecipazione si è dovuto a volte 
motivare alcuni allievi. 
Complessivamente il gruppo classe, sia pure con modalità diverse, ha lavorato con interesse alle 
attività didattiche proposte.  
 

PROGRAMMA SVOLTO  
Basi di dati 

Conoscenze 
Il progetto dei sistemi informativi 
Progettazione concettuale, modello entità-relazioni: entità, attributi e associazioni 
Tool di modellazione: ERD plus 
Progettazione logica, modello relazionale e le sue operazioni.  
Traduzioni dello schema concettuale in uno relazionale.  
Il linguaggio SQL e l’istruzione SELECT 
Ambiente di sviluppo XAMP per la creazione di DB, tabelle e interrogazione DB. 
Transazioni 
Competenze 
Saper modellare una realtà di riferimento con individuazione delle entità e delle associazioni e 
degli attribute 
Saper trasformare un modello E/R in relazioni modello relazionale 
Saper usare il linguaggio SQL per interrogare e visualizzare I dati contenuti nelle tabelle. 
Saper gestire una base di dati con il DBMS MySQL  

 
Programmazione WEB lato server  

Conoscenze 
Linguaggio PHP per la creazione delle pagine web con accesso al DB 
Progetto di un’applicazione WEB 
Competenze 
Saper realizzare siti interattivi che necessitano di memorizzare e interrogare informazioni in una 
base di dati.  

 
Reti e protocolli  

Conoscenze 
Aspetti evolutivi delle reti  
Servizi della rete modello client/server 
Modello ISO/OSI architettura di rete TCP/IP indirizzi IP 
Sicurezza Informatica 
Competenze 
Saper riconoscere le principali funzionalità dei dispositivi di rete e dei diversi protocolli 
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Calcolo Numerico 
Conoscenze 
Algoritmo e implementazione in linguaggio C per il calcolo approssimato del numero e 
Risoluzione approssimata di equazioni non lineari: gli zeri di una funzione 
Implementazione del Metodo di Bisezione e delle tangenti in linguaggio C  
 
Competenze 
Verificare per via algoritmica il teorema degli zeri, implementare i procedimenti iterativi 

 
                                                    L’insegnante 

                                                   Piera Zolli 
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RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA 

Docente: prof.ssa Paola Marian 
 

DISCIPLINA: SCIENZE NATURALI 
 
CONSIDERAZIONI SULLA CLASSE 
L'atteggiamento della classe nei confronti della disciplina è stato caratterizzato da interesse e 
partecipazione crescenti: nonostante una parte del gruppo, pur diligente e interessata non sia 
riuscita a emergere nel dialogo e nel contributo alle lezioni, tuttavia il clima del lavoro in classe, è 
stato, molto positivo. Pur nella varietà dei livelli di apprendimento raggiunti, è da segnalare come 
una parte della classe dimostri di aver maturato un interesse significativo per gli argomenti proposti, 
tale da permettere l'acquisizione di buone capacità di analisi della realtà e di saper ripercorrere con 
autonomia e senso critico gli itinerari scientifici acquisiti. 
Gli studenti hanno partecipato in modo via via più consapevole e motivato al percorso di studio 
proposto, dimostrando di aver consolidato le proprie capacità e attitudini. 
Permangono in alcuni studenti alcune difficoltà di rielaborazione, evidenti sia nella produzione 
scritta, sia nell’esposizione orale. 
Nel complesso la classe si è dimostrata attenta, disponibile, corretta, collaborativa, interessata e 
motivata nei confronti dello studio. 
 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati prefissati i seguenti obiettivi in termini di: 
CONOSCENZE - Descrivere come si originano i terremoti, i tipi di onde sismiche e le scale che 

le rilevano 
- Spiegare i meccanismi che consentono ai magmi di risalire la crosta e di 

venire in superficie; conoscere i diversi tipi di eruzioni vulcaniche, i prodotti 
dell'attività vulcanica e la forma dei vulcani a essa associata. 

- Saper descrivere la struttura interna della Terra. 
- Comprendere le cause del movimento delle placche litosferiche e il 

meccanismo dell'orogenesi.  
- Saper indicare i fattori che influenzano la pressione atmosferica e descrivere 

le aree cicloniche ed anticicloniche; saper spiegare la circolazione nella bassa 
e nell’alta troposfera  e come si formano le precipitazioni 

- Saper indicare gli elementi ed i fattori del clima  
- Fornire la definizione di idrocarburo, conosce le particolarità della 

nomenclatura IUPAC  
- Descrivere la reattività dei derivati funzionali degli idrocarburi, riconoscere e  

rappresentare la  loro struttura molecolare 
- Saper classificare le principali biomolecole in base al numero di monomeri e 

al gruppo funzionale, conoscere e saper descrivere le loro principali 
proprietà chimico-fisiche e il loro ruolo biologico 

- Descrivere il meccanismo della reazione a catena della polimerasi (PCR) 
evidenziandone lo scopo.  

-  Acquisire le conoscenze necessarie per valutare le implicazioni pratiche ed 
etiche delle biotecnologie per porsi in modo critico e consapevole di fronte 
allo sviluppo scientifico/tecnologico del presente e dell’immediato futuro. 

COMPETENZE - Interpretare la distribuzione dei vulcani attivi e dei sismi sulla superficie 
terrestre come rottura di equilibrio della litosfera 

- Riconoscere l'importanza della sismologia nello studio della struttura interna 
della Terra 
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- Correlare i vari fenomeni geodinamici nell'ambito della teoria della tettonica 
delle placche. 

- Formulare ipotesi sulla reattività di sostanze organiche in base alle 
caratteristiche chimico- fisiche fornite.  

- Riconoscere e stabilire relazioni fra la presenza di particolari gruppi 
funzionali e la reattività di molecole 

- Utilizzare una corretta terminologia per enunciare teorie, regole, leggi e 
metodi appropriati di rappresentazione delle biomolecole 

- Interpretare le principali modalità di controllo dei processi metabolici  
- Conoscere l’importanza della funzione catalitica nel metabolismo 
- Saper spiegare come le conoscenze acquisite nel campo della biologia 

molecolare vengono utilizzate per mettere a punto le biotecnologie. 
- Comprendere come si ottengono organismi geneticamente modificati e 

acquisire le conoscenze necessarie per valutare le implicazioni pratiche ed 
etiche delle biotecnologie 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE  

UNITA' DIDATTICA PERIODO 
Gli idrocarburi Settembre – Ottobre - Novembre 
Derivati funzionali degli idrocarburi Dicembre – Gennaio – Febbraio  
I carboidrati e il loro metabolismo   Marzo - Aprile 
I lipidi  Aprile 
Proteine, enzimi  Aprile - Maggio 
I fenomeni vulcanici Settembre - Ottobre 
I fenomeni sismici Novembre 
La tettonica delle placche Dicembre - Gennaio 
Atmosfera Febbraio - Marzo 
Biotecnologie Aprile - Maggio 
 
Per maggiori dettagli, vedasi programma allegato. 
 
METODOLOGIE  
Ciascun argomento di ogni unità didattica è stato introdotto dall'insegnante tramite lezioni frontali 
dedicate alla spiegazione della teoria e alla sua contestualizzazione, alla definizione dei nuovi 
termini specifici e al chiarimento dei legami tra i concetti nuovi e quelli precedentemente acquisiti. 
Le spiegazioni hanno puntato a stimolare domande e osservazioni negli allievi per indurli a una 
comprensione critica e ragionata dei vari argomenti. 
Il recupero dei contenuti per gli alunni in difficoltà è stato svolto in classe durante le ore curriculari. 
 
MATERIALI DIDATTICI 

Ø Libro di testo: :  
       -  Lupia Palmieri, Parotto – IL GLOBO TERRESTRE E LA SUA EVOLUZIONE S – Ed. Zanichelli  

              -  Tottola, Allegrezza – BIOCHIMICA” - Ed. A. Mondadori Scuola 
 
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 
Sono state effettuate sia verifiche scritte che orali. 
Le verifiche scritte sono state proposte sottoforma di quesiti a risposta multipla e a risposta singola, 
o risoluzione di problemi, mirate a valutare la conoscenza dei contenuti, l'organizzazione espositiva 
dei medesimi, l'utilizzo del linguaggio specifico della disciplina e la capacità di organizzare in modo 
chiaro e ordinato quanto di nuovo appreso con quanto già acquisito. Per la disciplina di chimica 
organica, si è richiesto la capacità di risoluzione di problemi. 
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Nella valutazione delle verifiche sono stati considerati i seguenti elementi:  
§ conoscenza dei contenuti;  
§ uso del linguaggio specifico;  
§ capacità di sintesi;  

E’ stato, in particolare, così definito il livello di sufficienza:  
§ conoscenza di gran parte dei contenuti in modo essenziale, descrittivo;  
§ esposizione coerente e uso di terminologia adeguata, anche se non sempre rigorosa.  

Per quanto riguarda gli indicatori delle varie prove e la corrispondente trasformazione in voto, si fa 
riferimento a quanto deciso nelle riunioni di coordinamento disciplinare e a quanto è riportato nel 
PTOF.  
La valutazione complessiva è basata sui seguenti criteri:  

§ grado di acquisizione dei contenuti specifici;  
§ grado di conseguimento degli obiettivi didattici;  
§ analisi del percorso cognitivo effettuato, confrontato con la situazione di partenza;  
§ considerazione della partecipazione e dell’impegno;  
§ capacità di lavoro in laboratorio e interpretazione dei risultati sperimentali 

 
PROGRAMMA SVOLTO  

CHIMICA  ORGANICA 
 
Ripasso dei seguenti argomenti: 

A. LA CHIMICA DEL CARBONIO E IDROCARBURI ALIFATICI 
§ L'atomo di carbonio: proprietà e ibridazioni 
§ Alcani: isomeria, nomenclatura, proprietà fisiche, reazioni caratteristiche 
§ Idrocarburi insaturi: alcheni, dieni, alchini, loro nomenclatura, isomeria e reazioni di 

addizione 
§ Cicloalcani: struttura e loro reattività 

B. IDROCARBURI AROMATICI 
§ Il benzene, la sua struttura e la risonanza 
§ Sostituzione elettrofila aromatica 
§ Sostituenti attivanti e disattivanti l’anello ed effetti orientanti 

 
ALOGENO DERIVATI 

§ Caratteristiche generali degli alogeno-derivati 
§ Nomenclatura e metodi di preparazione 
§ Reattività degli alogenuri di alchile:  sostituzione nucleofila ed eliminazione 

STEREOISOMERIA OTTICA 
§ Isomeria e stereoisomeria 
§ Chiralità e proprietà chimico-fisiche degli enantiomeri 
§ Nomenclatura degli enantiomeri: convenzione relativa D, L;  convenzione assoluta R, S 
§ Presenza di più centri stereogenici nella molecola 

COMPOSTI ORGANICI 
§ Alcoli e fenoli: nomenclatura, proprietà fisiche, proprietà chimiche, metodi di preparazione 

e reazioni caratteristiche 
§ Eteri, polialcoli  
§ I composti carbonilici: nomenclatura di aldeidi e chetoni; acidità delle aldeidi e loro 

comportamento in ambiente alcalino; reattività del gruppo carbonilico: l'addizione 
nucleofila; condensazione aldolica 
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§ Acidi carbossilici: nomenclatura; proprietà fisiche; acidità; reazioni caratteristiche; i derivati 
funzionali degli acidi carbossilici; sostituzione nucleofila acilica. 

§ Le ammine: Classificazione e struttura; nomenclatura; proprietà fisiche; basicità; reazioni 
caratteristiche 

§ Cenni sui polimeri 
 
BIOCHIMICA 

I CARBOIDRATI 
§ Funzioni e classificazione strutturale 
§ I monosaccaridi: classificazione, formule e rappresentazioni, proprietà chimico-fisiche e 

biologiche, struttura ciclica  
§ I disaccaridi 
§ I polisaccaridi di riserva: amido e glicogeno; i polisaccaridi strutturali: cellulosa e chitina 
§ Metabolismo cellulare e vie metaboliche 
§ Il glucosio come fonte principale di energia per le nostre cellule 
§ Catabolismo dei carboidrati: glicolisi, fermentazione, ciclo di Krebs, fosforilazione ossidativa 

e la sintesi dell’ATP 
§ Glicogenosintesi e glicogenolisi 
§ La fotosintesi clorofilliana: caratteri generali 

I LIPIDI 
§ Aspetti generali e classificazione 
§ Gli acidi grassi e i  trigliceridi  
§ Fosfolipidi e sfingolipidi 
§ Gli steroidi: colesterolo e suoi derivati 
§ Aspetti generali del metabolismo dei lipidi 
§ Catabolismo  degli acidi grassi: la β-ossidazione 

AMMINOACIDI E PROTEINE 
§ L'importanza biologica delle proteine 
§ Gli amminoacidi: struttura e loro classificazione; il legame peptidico 
§ Proteine e i vari livelli strutturali 
§ Gli enzimi: classificazione, nomenclatura e loro funzione biologica 
§ L'interazione enzima-substrato 
§ Cofattori e coenzimi 
§ Fattori che influenzano l'attività enzimatica 
§ Regolazione dell'attività enzimatica: allosterismo, inibizione enzimatica 
§ Aspetti generali del metabolismo dei composti azotati 
§ Digestione delle proteine ed enzimi coinvolti 

SCIENZE DELLA TERRA 
Ripasso dei seguenti argomenti: 

§ I minerali e loro proprietà 
§ Le rocce ignee: processo magmatico, la loro classificazione in base alle condizioni di 

solidificazione e al loro contenuto di silice 
§ I vulcani: genesi dei magmi, meccanismo eruttivo, attività vulcanica esplosiva ed effusiva 
§ Le rocce sedimentarie: Il processo sedimentario; la classificazione in rocce clastiche, 

organogene e di origine chimica 
§ Le rocce metamorfiche: processo metamorfico e tipi di metamorfismo. 

I FENOMENI SISMICI 
§ Origine di un terremoto 
§ Le onde sismiche 
§ Magnitudo e intensità di un terremoto 
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§ Distribuzione dei terremoti sulla Terra 

L'INTERNO DELLA TERRA 
§ L’importanza dello studio delle onde sismiche e le zone di discontinuità 
§ Il nucleo: composizione e zona d'ombra 
§ Il mantello: composizione, correnti convettive 
§ La crosta continentale e crosta oceanica 
§ Il calore interno della Terra 
§ Campo magnetico terrestre e paleomagnetismo 

LA TETTONICA DELLE PLACCHE 
§ Teoria della deriva dei continenti 
§ L'espansione del fondale oceanico e prove a favore di tale teoria 
§ Le placche litosferiche  e i tipi di margine 
§ Placche e moti convettivi 
§ Terremoti e vulcani legati ai movimenti delle placche 
§ Tettonica delle placche e orogenesi 

ATMOSFERA 
§ Composizione  dell'atmosfera e struttura a strati 
§ Bilancio radiativo ed energetico della Terra 
§ Temperatura e pressione atmosferica 
§ Aree cicloniche e anticicloniche 
§ I venti 
§ Circolazione dell'aria nella bassa e nell'alta atmosfera 

I FENOMENI METEOROLOGICI E IL CLIMA 
§ L'umidità atmosferica e forme di condensazione al suolo 
§ Le nubi 
§ Le precipitazioni 
§ Le perturbazioni atmosferiche, i cicloni tropicali e i tornado 
§ Tempo e clima 
§ Fattori ed elementi  climatici 
§ Cenni sui sistemi di classificazione dei climi    

 
BIOTECNOLOGIE 

§ Ripasso dei concetti basilari di biologia molecolare (acidi nucleici, sintesi proteica, 
regolazione dell'espressione genica, virus e ciclo litico e ciclo lisogeno, batteri e 
ricombinazione genetica) 

 
Argomenti da portare a termine entro la fine  dell’anno scolastico: 

§ Significato di biotecnologie 
§ Gli enzimi di restrizione 
§ La tecnologia del DNA ricombinante 
§ Il clonaggio e la clonazione 
§ La reazione a catena della polimerasi 
§ Sequenziamento del DNA 

                                              
                                        L’insegnante:  
                                     Paola Marian  
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RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA 

Docente: prof. Luigi Pavan 
 

DISCIPLINA: DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 
 
Relativamente agli indirizzi Dipartimentali di disegno e storia dell'arte e in considerazione degli 
obbiettivi stabiliti nella programmazione generale di classe per l'insegnamento in questione nella 
classe 5Ba si è mirato all'acquisizione delle seguenti conoscenze disciplinari: 

- la storia dell'arte nel suo sviluppo storico tra Barocco e Contemporaneità 

- i linguaggi dell'arte nel periodo predetto 

- gli autori e i testi 

In termini di competenze gli allievi sono stati indirizzati ad acquisire: 

- la capacità di analizzare l'opera d'arte nella sua singolarità e nei suoi rapporti storico-culturali; 

- la descrizione, scritta e orale, del testo artistico variamente formalizzato 

 
CONSIDERAZIONI SULLA CLASSE 
La classe è composta da 20 studenti, sedici maschi e quattro femmine. Il primo approccio alla classe 
è avvenuto a partire dal secondo anno. Nell'anno scolastico 2020-21 la classe ha scontato gli effetti 
negativi  dell'esplosione pandemica con la didattica risultata pressoché interrotta a febbraio 2020, 
salvo parziali videolezioni e tavole di disegno realizzate e valutate a distanza. Ciò è avvenuto, in 
forma più organizzata, anche in gran parte dell'anno successivo, terza liceo.  

Da settembre del presente anno scolastico il proficuo rapporto consolidato nel corso del quarto 
anno è proseguito con un buon grado di interazione sebbene si rilevano, in un gruppo ristretto, 
discontinuità nell'impegno e nell'attenzione. Nel corso dell'anno non vi sono state particolari 
occasioni di rilievo disciplinare. La classe si è caratterizzata per un comportamento corretto nei 
confronti del docente, all'insegna del rispetto reciproco anche se sostanzialmente poco propositiva. 

Generalmente il rapporto è stato di buona intesa, stante la buona maturazione del gruppo, tuttavia 
si è evidenziata una sostanziale disabitudine alle tematiche artistiche che, in più di qualche caso, 
non è stato possibile colmare. 

Già dal quarto anno la classe ha esaurito la didattica del disegno tecnico-geometrico e della 
geometria descrittiva, in quello presente ho proceduto con determinazione alla trattazione del 
programma di storia dell'arte, con contenuti salti cronologici, stante i ritardi accumulati in 
precedenza.  

Alla data del presente documento il programma ipotizzato ad inizio anno è prossimo al 
completamento. 

METODI, STRUMENTI 

Le lezioni si sono tenute per la quasi totalità dei casi in forma di videoproiezione di materiale da me 
predisposto e commentato e, talora, anche caricato nella piattaforma classroom; un numero 
sporadico di lezioni è stato accompagnato da contributi video di approfondimento. 

Ciascuna lezione ha riguardato un autore o una tematica, tranne un numero contenuto di ore (4-5) 
destinato alle verifiche orali o scritte (4).  

Prevalentemente si è fatto ricorso alla lezione frontale e partecipata; analisi e lettura dei contesti  
storici e una limitata visione di filmati. Un numero consistente di lezioni è stato poi reso disponibile 
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nell'ambiente telematico Classroom. Tendenzialmente la classe non ha preso appunti, nonostante 
le ripetute sollecitazioni in tal senso. 

CRITERI DI VALUTAZIONE E MODALITÀ 

Nel primo periodo si è privilegiato la verifica orale (interrogazioni) e due verifiche scritte di tipo 
semistrutturato. Nel secondo periodo due verifiche scritte e domande formative, di volta in volta e 
secondo i casi. 

Libro di testo in adozione :  

G. Cricco, F.P. Di Teodoro, Itinerario nell'arte - Dall Gotico internazionale all'età barocca, vol. 4, ed. 
arancione, Zanichelli 2019 

G. Cricco, F.P. Di Teodoro, Itinerario nell'arte - Dall'età dei Lumi ai giorni nostri, vol. 5, ed. arancione, 
Zanichelli 2019 

 

PROGRAMMA SVOLTO 
 

Programma svolto alla data attuale (in neretto) 

Francesco Borromini 

Pietro da Cortona 

Guido Reni 

Baldassarre Longhena 

Guarino Guarini 

Luigi Vanvitelli 

Il Settecento, vedutismo: Canaletto e Guardi 

NEOCLASSICISMO - Concetti fondamentali: Winckelmann 

Piranesi, Boullée, Ledoux, Quarenghi 

Antonio Canova 

Jacques Louis David 

Francisco Goya 

Architettura neoclassica: Adam, Schinkel, Gilly 

OTTOCENTO - ROMANTICISMO - Concetti fondamentali 

John Constable, William M. Turner, Caspar D. Friedrich 

Theodore Gericault 

Eugene Delacroix 

J. B. Corot e la scuola di Barbizon 

Gustave Courbet e il Realismo 

I Macchiaioli 

La fotografia: Niepce, Nadar, gli Alinari. 

Architettura del ferro e del restauro: Paxton, Eiffel, Antonelli, Viollet-le-Duc, Ruskin 
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IMPRESSIONISMO - Concetti fondamentali, la Parigi di Haussmann 

Edouard Manet 

Claude Monet 

Pierre Auguste Renoir, Edgar Degas. 

POST IMPRESSIONISMO: Paul Cezanne 

George Seurat, Toulouse-Lautrec 

Paul Gauguin, Vincent Van Gogh 

Divisionismo: Pelizza da Volpedo, Segantini 

Art Nouveau: William Morris, Josef M. Olbrich, Josef Hoffmann, Charles R. Mackintosh 

Gustav Klimt 

I Fauves e Henri Matisse 

ESPRESSIONISMO - Die Brücke, Edvard Munch 

CUBISMO: Georges Braque, Pablo Picasso 

FUTURISMO: Boccioni, Balla, Depero 

DADA: Marcel Duchamp;  

IL RAZIONALISMO IN ARCHITETTURA: Adolf Loos, Le Corbusier, L. Mies van der Rohe, Frank Lloyd Wright, 
Terragni 

SURREALISMO: Renée Magritte, Salvador Dalì 

 

ASTRATTISMO: Blau Reiter, Kandinskij, Mondriaan, Malevitch, Klee 

PITTURA METAFISICA, ÉCOLE DE PARIS E RITORNO ALL'ORDINE: DeChirico, Carrà, Morandi, Savinio. Chagall, 
Modigliani. 

DOPOGUERRA: INFORMALE, ESPRESSIONISMO ASTRATTO, POP ART: Burri, Fontana, Pollock, DeKooning, 
Rothko, Warhol, Rauschenberg, Hockney, Manzù, Pomodoro, Giacometti, Calder. 

ORGANICISMO, NEOREALISMO, NEOFUNZIONALISMO, BRUTALISMO: Louis Kahn, Oscar Niemeyer 

 
Mogliano Veneto, 15 maggio 2023    

                                                L’insegnante 
                                              Luigi Pavan 
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RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA 

Docente: prof. Marco Ruozzi 
 

DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE 
 
CONSIDERAZIONI SULLA CLASSE 

La classe ha mostrato nel corso dell’anno scolastico ottimi livelli di impegno e partecipazione durante le 
lezioni (sia teoriche che pratiche). Tali livelli hanno permesso di sviluppare e portare a termine quanto 
progettato ad inizio anno. Il livello di abilità all’interno del gruppo classe è risultato essere 
sostanzialmente simile, con alcuni studenti sopra la media; i vari traguardi motori prefissati ad inizio 
anno sono stati raggiunti. 
Nel corso del secondo periodo la classe ha seguito il corso per ottenere la certificazione BLSD, le lezioni 
pratico-teoriche sono state svolte dai formatori esterni del Gymnasium di Pordenone. Il percorso è stato 
portato avanti con maturità, attenzione e curiosità dall’intero gruppo classe. 
La presenza degli studenti è stata costante durante tutto l’anno scolastico e il comportamento, 
dell’intero gruppo classe, è sempre stato maturo e collaborativo; di conseguenza non si sono ravvisate 
difficoltà o criticità nel corso dell’anno tali da pregiudicare lo sviluppo didattico preventivato.  
 
Per quanto riguarda le valutazioni, si indicano di seguito le prove svolte:  

• 2 nel primo periodo (2 prove pratiche) 
• 4 nel secondo periodo (1 prova teorica, 3 prove pratiche). 
• 1 test teorico-pratico per la certificazione BLSD svolto nel secondo periodo 

 
 

PROGRAMMA SVOLTO  
Premessa: 
La programmazione per l’a.s. 2022-2023, a differenza degli a.s. precedenti, non ha previsto particolari 
modifiche a causa della pandemia da Covid-19. L’anno scolastico è cominciato con l’aggiornamento della 
normativa che ha rimosso l’eventualità di svolgimento di lezioni a distanza.  
L’organizzazione del lavoro non ha subito particolari rimodulazioni sulla base dello spazio a disposizione per 
cui gli obiettivi da raggiungere non hanno subito modificazioni. Si segnala, altresì, che nel primo periodo, 
causa lavori di ampliamento delle strutture del Liceo, si sono perse alcune ore di lezione. 
 
Didattica digitale integrata: 
Gli strumenti attivati negli a.s. precedenti si sono comunque mantenuti attivi, ovverosia l’utilizzo degli 
strumenti della G-Suite, nello specifico: 
-Piattaforma Google Classroom per l’istituzione della “classe virtuale”. Tale classe virtuale offre diverse 
funzioni, tra cui:  

• comunicazioni con il gruppo classe o con un ristretto gruppo di studenti 
• condivisione di materiale integrativo e dei power-point utilizzati durante le lezioni teoriche in 

presenza  
• caricamento delle prove di valutazione  
• assegnazione di compiti da svolgere in modalità asincrona  
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• restituzione delle prove di valutazione corrette con possibilità di interagire individualmente con gli 
alunni tramite chat e feedback individuali  
 

Tali strumenti si sono utilizzati in ristretta misura. 
 
 
PROGETTUALITA’ di CLASSE 5Ba 
 
 

CLASSE QUINTA 
 

N. ore settimanali 2 x 33 settimane = ore 66 
N. ore effettive = 55  

 

Competenze Abilità Conoscenze Tempi 
Modifiche 

a 
consuntivo 

Sapere riflettere e 
comprendere quali sono 
le modalità e le finalità 
che costituiscono un 
riscaldamento corretto.  

Essere in grado di eseguire 
correttamente una pluralità di 
movimenti semplici e 
complessi aventi come 
obiettivo l’attivazione globale 
del corpo. 
 

Attivazione/riscaldamento: 
Conoscere una varietà di 
esercizi e le modalità più 
corrette per effettuare un 
riscaldamento adeguato alla 
fase centrale dell’attività fisica, 
anche in relazione alla tipologia 
di attività che si andrà a 
praticare/allenare. 

Tutto 
l’a.s. 

- 
 

Saper ideare un 
programma di base sul 
potenziamento 
muscolare di functional 
training e sapere come 
mantenere i risultati 
ottenuti integrando i 
concetti teorici e la parte 
esperienziale svolta in 
palestra.  

Sapere eseguire in modo 
adeguato una varietà di 
esercizi a corpo libero e con 
piccoli attrezzi finalizzati al 
potenziamento muscolare 
senza dimenticare la mobilità 
articolare. 

 

Circuit Training: Conoscere gli 
strumenti e gli esercizi 
necessari per conseguire un 
potenziamento muscolare e 
sapere come mantenere i 
risultati ottenuti. Conoscere i 
principi generali di un 
protocollo di lavoro a corpo 
libero e/o con piccoli attrezzi, 
inserendo anche esercizi di 
stretching e di mobilità 
articolare, per il miglioramento 
delle capacità condizionali 
(forza, velocità e resistenza). 
Attività aerobica di cammino 
all’aperto (attività inserita 
causa limitazioni derivanti dalla 
Covid19). 

10 7 



 

 61 

Saper applicare in fase di 
gioco i diversi 
fondamentali appresi 
tenendo in 
considerazione, 
soprattutto, lo scopo del 
gioco, il posizionamento 
dei compagni di squadra 
e degli avversari.  

Sviluppare le abilità 
coordinative necessarie per la 
pratica dei diversi 
fondamentali di gioco; nello 
specifico la capacità di 
controllo dei movimenti, la 
capacità di reazione e le 
capacità coordinative oculo-
manuale e spazio-temporale. 
Infine curare la capacità di 
collaborazione in modo da 
avere dinamiche relazionali 
positive all’interno delle 
squadre.  

Pallavolo: conoscenza del 
regolamento e degli schemi di 
gioco di base. Esercizi di 
miglioramento per il palleggio e 
il bagher; esercizi di 
apprendimento per il 
fondamentale di attacco, 
comprensivo di rincorsa. Gli 
esercizi sono organizzati in 
forma analitica a coppie/terne 
e in forma sintetica a gruppi per 
il miglioramento della fase di 
gioco.  

14 9 

Saper analizzare ogni 
eventuale situazione ed 
agire di conseguenza, 
sulla base delle 
conoscenze teoriche 
apprese e, se necessario, 
mettere in atto le 
manovre pratiche. 

Saper eseguire correttamente 
il massaggio cardiaco, la 
manovra di Heimlich e le 
procedure per utilizzare il 
defibrillatore semi-
automatico. 
 

Corso primo soccorso (BLSD- 
Keep the beat): 
- Conoscenza dei concetti più 

importanti utili per 
l’effettuazione della 
rianimazione cardio-
polmonare 

- Conoscenza dei 
comportamenti corretti da 
tenere in situazioni di 
emergenza sanitaria 

Il corso si articolerà in 3 lezioni 
con esperti esterni: 2h teoriche 
+ 4h pratiche. 

6 6 

  Contenuti teorici: conoscenza, 
a completamento di quanto 
visto durante il corso di primo 
soccorso, del protocollo PRICE 
e delle classificazioni inerenti 
gli infortuni di natura 
muscolare e traumatica 
(distorsioni e lussazioni). 

2 1 + 1 

Sviluppare la 
consapevolezza delle 
proprie capacità ed 
abilità durante il 
percorso di 
apprendimento così da 
essere in grado di 
autovalutarsi 
coerentemente con i 
diversi risultati 
raggiungibili. 

Capacità di coordinare 
movimenti da semplici a via 
via più complessi, imparare ad 
imparare e più in generale 
sviluppo delle capacità 
coordinative speciali 
interessate nelle attività 
(ritmo, accoppiamento e 
coordinazione dei movimenti, 
coordinazione oculo-
manuale…) 

Conoscere la tecnica esecutiva 
di alcuni esercizi di difficoltà 
crescente appartenenti alla 
giocoleria. 

8 4 
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Saper applicare in fase di 
gioco, ad un livello di 
base, i diversi 
fondamentali tecnici non 
dimenticando il 
posizionamento di 
compagni ed avversari. 

Sviluppare le abilità 
coordinative necessarie per la 
pratica dei diversi 
fondamentali di gioco; nello 
specifico la capacità di 
controllo dei movimenti, le 
capacità coordinative oculo-
manuale e spazio-temporale.  
Infine curare la capacità di 
collaborazione in modo da 
avere dinamiche relazionali 
positive all’interno delle 
squadre. 

Conoscere le principali regole 
della pallamano, la tecnica 
esecutiva dei fondamentali e 
alcuni elementi di base della 
tattica dello sport. 
 
Esercizi per migliorare il 
controllo, la conduzione e la 
ricezione della palla, la tecnica 
esecutiva dei passaggi e la 
tecnica di tiro. 

12 8 

Sviluppare la 
consapevolezza delle 
proprie ed altrui capacità 
ed abilità così da provare 
e proporre figure 
equilibrate ed eseguibili 
nei vari gruppi (di coppia, 
a tre, a quattro e a 
cinque). 

Utilizzo delle proprie capacità 
fisiche e sviluppo di alcune 
capacità coordinative 
fondamentali per l’esecuzione 
delle “piramidi” in sicurezza 
(equilibrio statico, capacità di 
controllo dei movimenti, 
capacità di reazione); in 
aggiunta capacità di 
collaborazione in modo da 
avere dinamiche relazionali 
positive nello sviluppo 
dell’attività. 

Acrosport: conoscenza degli 
elementi necessari per 
eseguire in sicurezza le figure 
(le diverse tecniche di presa, i 
contro-bilanciamenti e il 
posizionamento corretto di 
mani e piedi nelle diverse parti 
del corpo dei compagni). 

8 5 

  Varie: (attività non 
specificatamente inserite in 
programmazione ad inizio anno 
scolastico) 

2 3 

Utilizzare capacità ed 
abilità trasversali per 
apprendere rapidamente 
nuove proposte 
ludico/motorie, che 
siano individuali, a piccoli 
gruppi o a squadre. 

Sviluppare velocemente le 
abilità motorie necessarie per 
praticare in forma 
semplificata le attività 
proposte. 

Varie: giochi di squadra e/o 
attività motorie non 
esplicitamente inserite in 
programmazione ad inizio anno 
scolastico (ad esempio 
Madball, calcio a 5, tennis 
tavolo, badminton). 

0 11 

 
 
Mogliano Veneto, 20 aprile 2023                                      Il Docente    

                                                                   Marco Ruozzi 
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RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA 
 

DISCIPLINA: EDUCAZIONE CIVICA 
 
ATTIVITA’ DI ISTITUTO RELATIVE AL CALENDARIO CIVILE 
Corso BLSD (Basic Life Support and Defibrillation) – 6 ore – con l’obiettivo di sensibilizzare gli studenti 
all’educazione alla salute e sviluppare una corretta cultura del soccorso. Gli studenti hanno acquisito le 
conoscenze e le capacità operative necessarie per riconoscere e soccorrere una persona in difficoltà 
respiratoria o incosciente e in arresto cardiaco, effettuando la rianimazione cardio-polmonare e utilizzando 
il defibrillatore semiautomatico.  
22 gennaio - Conferenza su Cripto Arte, blockchain, criptovalute. 
25 gennaio – Giornata della Memoria: Visione del film Edith: una ballerina all’inferno, film liberamente 
ispirato ad una storia vera, un progetto cinematografico unico nel suo genere dove narrazione, teatro, danza 
e fiction cinematografica si uniscono. 
7 febbraio – Partecipazione allo spettacolo teatrale La scelta, scritto e interpretato da Marco Cortesi e Mara 
Moschini, un insieme di storie vere di coraggio, fratellanza, umanità. 
17 febbraio - In riferimento alla Legge 30 marzo 2004, n. 92 che afferma: “La Repubblica riconosce il 10 
febbraio quale «Giorno del ricordo» al fine di conservare e rinnovare la memoria della tragedia degli italiani 
e di tutte le vittime delle foibe, dell’esodo dalle loro terre degli istriani, fiumani e dalmati nel secondo 
dopoguerra e della più complessa vicenda del confine orientale”, la classe ha partecipato ad un incontro di 
presentazione del libro Egea Haffner – Gigliola Alvisi, La bambina con la valigia. Il mio viaggio tra i ricordi di 
esule al tempo delle foibe, Piemme, Milano 2022.  
24 febbraio – Un anno di guerra tra Russia e Ucraina (riflessioni) 
24 marzo – Incontro con il giornalista Pietro Del Re che ha raccontato alcuni degli innumerevoli viaggi 
realizzati come inviato per gli esteri di “Repubblica” e come scrittore. 
18 aprile: Incontro con Fulvio Ervas, con la dottoressa Bijanvar e il dottor Hamzehian che hanno affrontato 
la questione storica iraniana. 
9 maggio - In collaborazione con l'Associazione “Omega” di Mogliano Veneto, i giornalisti Guido Lorenzon 
e Daniele Ferrazza presenteranno lo spettacolo “la Bomba”, un racconto civile sulla vicenda che ha 
cambiato la storia d'Italia: la strage di Piazza Fontana a Milano, il 12 dicembre del 1969.  
 
APPROFONDIMENTI E PERCORSI DISCIPLINARI/INTEDISCIPLINARI CHE HANNO COIVOLTO A DIVERSO 
TITOLO I DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
UDA  
(Primo trimestre) Inglese: letter writing to a friend living abroad where students explain the Italian new 
electoral system and ask questions about political and social commitment among youngsters abroad 
(Secondo pentamestre) Il percorso, dopo una generale presentazione di che cosa è la Costituzione e come 
si è venuta a definire, ha voluto essere una riflessione che partendo dall’analisi dell’articolo 11 della 
Costituzione Italiana, ha accostato letture di passi scelti tratti dal testo di Francesca Mannocchi, Lo 
sguardo oltre il confine, che racconta in modo semplice e chiaro alcuni dei conflitti ancora oggi sparsi in 
tante parti del mondo. Si è voluto affrontare un viaggio che parte dalla storia e spazia attraverso la storia 
dell’arte, la scienza, l’informatica e la letteratura italiana, analizzando le conseguenze che un conflitto 
comporta nei diversi ambiti sopra riportati. 
I ragazzi, successivamente, divisi a gruppi, hanno individuato alcuni temi e presentato un prodotto finale 
illustrativo sulle tematiche affrontate.  
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Religione 
Geopolitica dell’energia, sistema di alleanze nel mondo orientale. Situazione di Iraq e Somalia. La guerra 
nella ex-Jugoslavia, l’ONU. 
 
Informatica 
Cyberwar 
 
Storia 
Lettura e commento passi scelti tratti dal libro di Francesca Mannocchi sulla situazione in Libano e Siria. 
Come siamo arrivati alla Costituzione italiana e analisi delle sue caratteristiche fondamentali 
 
Storia dell’arte 
Arte e guerra: il Futurismo, un caso esemplare. 

Homo necans: la relazione, talvolta stretta, tra espressione artistica ed esaltazione del conflitto armato 
procede dai primi esempi dell'arte assira a tutto il '900 ma, nel caso del Futurismo, unisce la retorica 
bellica ai temi della liberazione delle "terre irredente". 

Filippo Tommaso Marinetti, autore del Manifesto del Futurismo, glorificava la guerra come «sola igiene 
del mondo» ed insieme esaltava «il militarismo, il patriottismo, il gesto distruttore dei libertari, le belle 
idee per cui si muore e il disprezzo della donna». Il suo movimento, il Futurismo, ebbe un ruolo non 
secondario nell'interventismo. 

Letteratura italiana 
La rettorica e la persuasione 
Sostanzialmente, abbiamo letto e commentato i seguenti testi, relativi all’uso del linguaggio, alla retorica 
come artificio e al suo uso in letteratura, alla retorica che sta dietro all’educazione borghese, a cosa 
significhi essere “persuasi” (con riferimento anche ad Aldo Capitini): 
 
Carlo Michelstaedter, Il bambino e l’ingranaggio: l’educazione come repressione (pag. 34) 
 
Giovanni Pascoli, La grande proletaria s’è mossa (fotocopia) 
 
Dietrich Bonhoeffer, Sulla stupidità (fotocopia) 
 
Scienze 
Approfondimento sul tema della fusione nucleare con visita al Consorzio RFX. 
 
Inglese 
Class debate about young people in politics and social issues, the new electoral system. 
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Allegato 2 
 
 

CRITERI PER LA QUANTIFICAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO E FORMATIVO 
 

 
LICEO STATALE “Giuseppe BERTO” 

CLASSICO SCIENTIFICO LINGUISTICO SCIENZE UMANE 
 
 

ESAMI DI STATO CONCLUSIVI a. s. 2022/2023                   
DELIBERA DOCENTI N. 7 del 26.10.10 (e successive integrazioni) 

 
IL CREDITO SCOLASTICO 

 
1. Il consiglio di classe attribuisce ad ogni alunno che ne sia meritevole, nello scrutinio finale di ciascuno 

degli ultimi tre anni della scuola secondaria superiore, un apposito punteggio per l’andamento degli 
studi, denominato credito scolastico. La somma dei punteggi ottenuti nei tre anni costituisce il 
credito scolastico, che si aggiunge ai punteggi riportati dai candidati nelle prove d’esame scritte e 
orali. 

 
2. Il punteggio di cui al comma 1 esprime la valutazione del grado di preparazione complessiva 

raggiunta da ciascun alunno nell’anno scolastico in corso, con riguardo al profitto e tenendo in 
considerazione anche l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella 
partecipazione al dialogo educativo, alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti 
formativi. Esso è attribuito, sulla base della tabella A e della nota in calce alla medesima di cui al 
D.P.R. 23.07.98 n. 323 e successive modifiche (D.M. n.42 del 22.05.2007 Fioroni) 

3. Il consiglio di classe, nello scrutinio finale dell’ultimo anno, può motivatamente integrare il 
punteggio complessivo, conseguito dall’alunno ai sensi del comma 2 in considerazione del 
particolare impegno e merito scolastico dimostrati nel recupero di situazioni di svantaggio 
presentatesi negli anni precedenti in relazione a situazioni familiari o personali dell’alunno stesso, 
che hanno determinato un minor rendimento. 

4. Il credito scolastico, nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito ai sensi dell’articolo 2, 
comma 2, è attribuito, per l’anno non frequentato, nella misura massima prevista per lo stesso dalla 
tabella A, in relazione alla media dei voti conseguita nel penultimo anno; nei casi di abbreviazione 
per leva militare, ai sensi del medesimo articolo 2, comma 3, è attribuito nella misura ottenuta 
nell’ultimo anno frequentato. 

 

  

  

CRITERIO DI DISTRIBUZIONE DI UN PUNTO DI CREDITO SCOLASTICO PER I PARAMETRI ELENCATI PER GLI 
ESAMI A REGIME 
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Per quanto riguarda il punto di credito scolastico da assegnare per i parametri elencati per gli esami a 
regime: 

A.   assiduità della frequenza scolastica; 

B.  interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo; 

C.  interesse ed impegno nella partecipazione alle attività complementari ed integrative; 

D.   crediti formativi. 
 

E’stato adottato il seguente criterio: condizione indispensabile per assegnare il punto e l’assiduità della 
frequenza scolastica e l’interesse e l’impegno dello studente nella partecipazione al dialogo educativo 
(lettera A – B). 

In aggiunta sarà sufficiente la presenza di almeno una delle voci restanti: 

-      interesse ed impegno nella partecipazione alle attività complementari ed integrative (lettera C) 

-        eventuali crediti formativi (lettera D). 

Il punto del credito formativo non può essere attribuito con la presenza del sette in condotta. 

 

PROVE DI VERIFICA DEL DEBITO FORMATIVO E CREDITO SCOLASTICO 

Il debito formativo verrà considerato SUPERATO qualora lo studente consegua una valutazione ALMENO 
SUFFICIENTE nelle prove di verifica che si terranno alla fine di agosto. 

Nello scrutinio conclusivo verrà assegnato anche il punteggio del credito scolastico. 

  
CREDITO FORMATIVO 

Il credito formativo è quella parte del credito assegnata anno per anno dal Consiglio di Classe in base alle 
esperienze maturate dallo studente al di fuori della scuola che siano coerenti con l’indirizzo di studi e 
debitamente documentate. 

Le caratteristiche di queste esperienze sono di tre ordini: 

·    Le esperienze devono essere acquisite al di fuori della scuola di appartenenza; 

·    Devono essere debitamente documentate; 

·    Si riferiscono principalmente ad attività culturali, artistiche, formative. 

In linea generale sono valide tutte le esperienze qualificate, debitamente documentate e che abbiano un 
carattere di continuità da cui derivino competenze coerenti con l’indirizzo di studi a cui si riferisce l’esame 
di Stato: corsi di lingua, esperienze musicali, lavorative, sportive, di cooperazione, di volontariato sociale o 
ambientale. 
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I Consigli di Classe, nella loro autonomia, fissano i criteri di valutazione di tali esperienze tenendo conto 
della loro qualità e della loro durata. L’attestazione deve essere fornita dagli Enti, Associazioni, Istituzioni 
presso cui lo studente ha studiato o prestato la sua opera, e deve contenere una breve descrizione 
dell’esperienza fatta. 

Le documentazioni delle attività devono essere in lingua italiana, nel caso di un attestato conseguito in un 
paese straniero serve la convalida da parte dell’autorità diplomatica o consolare. 

La partecipazione ad altre attività può migliorare la preparazione culturale generale, ma non estinguere un 
debito determinato da una carenza specifica. 

Sono i Consigli di Classe e le Commissione d’Esame, rispettivamente per i candidati interni e per i candidati 
esterni, a fissare i criteri di valutazione delle esperienze che danno luogo al credito formativo. 

Non è comunque possibile andare oltre la banda di oscillazione della fascia di punteggio conseguita in base 
alla media dei voti. (Per i candidati esterni la Commissione può aumentare il punteggio relativo al credito 
formativo fino al massimo di 2 punti). 

Infine si evidenzia che le esperienze extrascolastiche svolte nel periodo delle vacanze estive, se 
rispondenti ai criteri di valutazione fissati dai Consigli di classe, possono essere riconosciute ai fini 
dell’attribuzione del credito formativo nell’anno scolastico immediatamente successivo. Tutte le altre 
esperienze svolte in anni scolastici precedenti a quello in corso non possono essere valutate. 

La documentazione attestante il credito formativo (è consentita l’autocertificazione solo per le esperienze 
effettuate nella Pubblica Amministrazione) deve essere presentata al docente Coordinatore di Classe per 
consentire l’analisi e la valutazione da parte dell’organo competente. 

RIAMMISSIONE E CREDITO SCOLASTICO PER STUDENTI DELLE SCUOLE SUPERIORI CHE HANNO COMPIUTO 
ESPERIENZE DI STUDIO ALL’ESTERO. 

  

Il Consiglio di classe valuta il percorso formativo sostenuto dallo studente partendo dalla documentazione 
rilasciata dall’istituto straniero. Lo studente espone al consiglio di classe la sua esperienza sia per quanto 
riguarda l’aspetto didattico sia per quanto riguarda l’aspetto formativo. 

In quella sede il consiglio di classe valuta in base alla documentazione acquisita il punteggio di credito 
scolastico da assegnare in relazione all’anno trascorso all’estero. 

 

Tabelle crediti candidati interni ed esterni.   

 

CREDITO SCOLASTICO 

I consigli di classe attribuiscono il credito sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017, 
nonché delle indicazioni fornite dall’art.11 della O.M. n.45 del 09/03/2023 
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TABELLA - Attribuzione credito scolastico  
 

Media dei voti Fasce di credito 
classe terza 

Fasce di credito 
classe quarta 

Fasce di credito 
classe quinta 

M<6   7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il 
voto di comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di 
discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla determinazione 
della media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, 
da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in 
numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza 
scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed 
integrative ed eventuali crediti formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun 
modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. 
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Allegato 3 
 
 

CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 
 

DELIBERA COLLEGIO DOCENTI DEL 12.09.09 
 

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 
(DECRETO LEGGE 1 SETTEMBRE 2008, n. 137 – D.M. del 16.01.09 n. 5) 

 
In relazione ai CRITERI DA SEGUIRE PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA, il Collegio dei 
Docenti convocato in seduta plenaria 27/01/2009, al fine di assicurare omogeneità di comportamenti 
nelle decisioni di competenze dei singoli Consigli di Classe, ha deliberato all’unanimità: 

 
DELIBERA 

 
Il voto di condotta viene attribuito dall’intero Consiglio di Classe riunito per gli scrutini in base ai seguenti 
INDICATORI e alla seguente GRIGLIA DI VALUTAZIONE. 
 

INDICATORI 
 

1. COMPORTAMENTO; 
2. PARTECIPAZIONE; 
3. FREQUENZA E PUNTUALITÀ; 
4. NOTE DISCIPLINARI; 
5. RISPETTO DEL REGOLAMENTO D’ISTITUTO; 
6. USO E RISPETTO DEL MATERIALE SCOLASTICO E DELLE STRUTTURE DELLA SCUOLA. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
 

VOTO INDICATORI DESCRITTORI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10 

Comportamento 

Sempre corretto ed educato. Rispetta le regole della normale 
convivenza civile. Collabora in modo produttivo con i docenti e i 
compagni, attivandosi concretamente per rendere più interessanti e 
coinvolgenti le lezioni. 

Partecipazione 
Segue con attenzione e interesse i vari argomenti proposti anche con 
contributi personali, dimostrandosi propositivo e sempre aperto al 
dialogo educativo.  

Frequenza e puntualità Frequenta con assiduità le lezioni e rispetta gli orari 

Note disciplinari Non ha a suo carico alcun provvedimento disciplinare 

Rispetto del 
regolamento di Istituto 

Rispetta con regolarità e correttezza le norme del regolamento di 
Istituto, collaborando anche al buon funzionamento dell’attività 
didattica.  

Uso e rispetto del 
materiale scolastico e 
delle strutture della 

scuola 

Utilizza e rispetta in modo responsabile i materiali scolastici messi a 
sua disposizione e le strutture della scuola. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

9 

Comportamento 
Corretto ed educato. Rispetta le regole della normale convivenza civile. 
Collabora in modo produttivo con i docenti e i compagni. 
 

Partecipazione 

Segue con attenzione e interesse i vari argomenti proposti anche con 
contributi personali, dimostrandosi quasi sempre aperto al dialogo 
educativo  
 

Frequenza e puntualità  
Frequenta con assiduità le lezioni e rispetta gli orari 

Note disciplinari 
 
Non ha a suo carico alcun provvedimento disciplinare 
 

Rispetto del 
regolamento di Istituto 

 
Rispetta con regolarità e correttezza le norme del regolamento di 
Istituto  

Uso e rispetto del 
materiale scolastico e 
delle strutture della 

scuola 

 
Utilizza e rispetta in modo responsabile i materiali scolastici messi a 
sua disposizione e le strutture della scuola. 
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VOTO INDICATORI DESCRITTORI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8 

Comportamento Corretto ed educato. Rispetta le regole della normale convivenza civile. 
Collabora quasi sempre in modo produttivo con i docenti e i compagni. 

Partecipazione Segue con attenzione i vari argomenti proposti, anche se a volte non 
sempre con il necessario interesse.  

Frequenza e 
puntualità 

Frequenta con assiduità le lezioni e quasi sempre rispetta  gli orari 

Note disciplinari Non ha a suo carico alcun provvedimento disciplinare 

Rispetto del 
regolamento di 

Istituto 

Rispetta con regolarità e correttezza le norme del regolamento di 
Istituto  

Uso e rispetto del 
materiale scolastico 

e delle strutture 
della scuola 

Utilizza e rispetta in modo responsabile i materiali scolastici messi a sua 
disposizione e le strutture della scuola. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 

Comportamento 

Sostanzialmente corretto ma alle volte tende a disturbare il regolare 
svolgimento delle lezioni in alcuni ambiti disciplinari evidenziando una 
eccessiva vivacità. Anche durante le attività extrascolastiche deve 
essere alle volte richiamato. Collabora solo se sollecitato con i docenti e 
i compagni. 

Partecipazione Presta attenzione solo quando gli argomenti proposti suscitano il suo 
interesse. Generalmente non si fa coinvolgere nelle varie attività 

Frequenza e 
puntualità 

Frequenta in  modo non sempre regolare le lezioni e alle volte non 
rispetta gli orari 

Note disciplinari Ha subito ammonizioni verbali 

Rispetto del 
regolamento di 

Istituto 

Rispetta le norme del regolamento di Istituto, anche se non sempre con 
la necessaria puntualità  

Uso e rispetto del 
materiale scolastico 

e delle strutture 
della scuola 

Rispetta i materiali scolastici messi a sua disposizione e le strutture della 
scuola, ma non sempre li utilizza in modo corretto e diligente. 
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VOTO INDICATORI DESCRITTORI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6 

Comportamento 

Manifesta comportamenti non sempre adeguati al contesto, non 
rispettando a volte le normali regole della convivenza civile all’interno 
dell’Istituto e nelle attività extrascolastiche. Disturba spesso il regolare 
svolgimento delle lezioni. Non sempre tiene conto delle osservazioni e dei 
suggerimenti  

Partecipazione Non partecipa all’attività scolastica, rivelando scarsa attenzione e modesto 
interesse per gli argomenti proposti 

Frequenza e puntualità La frequenza non è sempre continua e a volte caratterizzata da ritardi 

Note disciplinari Ha subito diverse ammonizioni verbali e almeno due note  disciplinari 
scritte nell’arco del quadrimestre 

Rispetto del 
regolamento di Istituto 

Non conosce a sufficienza le norme del regolamento di Istituto che a volte 
non osserva, in particolare per quanto riguarda l’uso improprio del cellulare 
e il rispetto delle zone riservate ai fumatori. Non sempre trasmette le varie 
comunicazioni della scuola alla famiglia 

Uso e rispetto del 
materiale scolastico e 
delle strutture della 

scuola 

Utilizza in modo non sempre corretto il materiali scolastico messo a sua 
disposizione (scrive sui banchi, non si cura dell’ordine dell’aula …) ed è 
poco attento nei confronti delle strutture della scuola 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 

Comportamento 

Manifesta un comportamento inadeguato al contesto. Non rispetta spesso 
le normali regole della convivenza civile all’interno dell’Istituto e durane le 
attività extrascolastiche. Reagisce in modo impulsivo mostrando segni di 
insofferenza. Non tiene conto delle osservazioni e dei suggerimenti. 
Disturba in modo significativo il regolare svolgimento delle lezioni. 

Partecipazione 
Rivela scarsa attenzione e un modesto interesse per gli argomenti proposti 
che si evidenziano in una scarsa cura del proprio materiale scolastico (porta 
raramente i libri, non presta la necessaria cura ai quaderni …) 

Frequenza e puntualità Frequenta in maniera discontinua le lezioni e raramente rispetta gli orari 

 
Note disciplinari 

Ha subito numerose note disciplinari e un allontanamento dall’attività 
scolastica di più giorni per violazioni gravi (minacce, percosse, ingiurie, 
interruzioni dell’attività didattica) 

Rispetto del 
regolamento di Istituto 

Non conosce le norme del regolamento di Istituto che frequentemente non 
rispetta. Usa a volte in modo improprio il cellulare. Fuma in luoghi non 
idonei. Raramente trasmette le varie comunicazioni della scuola alla 
famiglia. Ha commesso irregolarità (falsificazione firma nelle giustificazioni, 
nella pagella …) 

Uso e rispetto del 
materiale scolastico e 
delle strutture della 

scuola 

Utilizza in maniera irresponsabile il materiale scolastico messo a sua 
disposizione (danneggia i banchi, non si cura dell’ordine dell’aula, sporca le 
pareti …) provoca danni alle strutture della scuola e dei laboratori. 

 
 
Il comportamento degli studenti, valutato dal Consiglio di Classe, concorrerà alla valutazione complessiva 
dello studente e determinerà, se insufficiente, la non ammissione all’anno successivo di corso o agli esami 
di stato. 
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Sono considerate valutazioni positive della condotta i voti dal sei al dieci. 
Il profilo dello studente deve rispondere ad almeno quattro dei descrittori della griglia di valutazione. 
Il sei e sette segnalano, però, una presenza in classe poco costruttiva o per passività o per eccessiva 
esuberanza. 
Ogni Consiglio è, comunque, sovrano nel decidere parametri valutativi, che pur rispettando i criteri 
generali di svolgimento degli scrutini elaborati dal Collegio dei Docenti, tengano conto di particolari 
situazioni didattico-formative dell’alunno. 
  
 
Approvato dal Collegio docenti in data 7/09/2016 
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Allegato 4 

  

  

  

  

TABELLE PER LA VALUTAZIONE DELLE 
PROVE D’ESAME 
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_________________ - ____ COMMISSIONE LICEO "G. BERTO" - MOGLIANO VENETO 

 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA - MATEMATICA 

Nome candidato:  

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Analizzare la situazione problematica. 
Identificare i dati ed interpretarli. 
Effettuare collegamenti e adoperare i 
codici grafico-simbolici necessari 

I Non è in grado di analizzare le situazioni problematiche o lo fa in modo inadeguato; non identifica i dati forniti dal testo 1 

 

II È in grado di analizzare e interpretare le situazioni problematiche individuando i dati ma non riesce ad effettuare collegamenti 2 
III È in grado di compiere un’analisi della situazione problematica individuando i dati; effettua alcuni dei collegamenti 3 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa del problema, sa effettuare la maggior parte dei collegamenti e utilizza correttamente i 
codici grafico-simbolici 4 

V È in grado di compiere un’analisi corretta del problema identificando anche i dati impliciti, effettua tutti i collegamenti 
esprimendoli anche mediante l'uso dei codici grafico-simbolici necessari 5 

Conoscere i concetti matematici utili alla 
soluzione. Analizzare possibili strategie 
risolutive ed individuare la strategia più 
adatta 

I Non conosce i concetti matematici necessari per la soluzione o li conosce molto parzialmente; non individua alcuna strategia 
risolutiva 1 

 
II Conosce solo alcuni dei concetti matematici utili alla soluzione; sa individuare solo una parte limitata della strategia risolutiva 2 
III Conosce i principali contenuti utili alla soluzione e individua una possibile strategia risolutiva 3-4 
IV Conosce quasi tutti i contenuti utili alla soluzione e individua una strategia risolutiva 5 
V Conosce tutti i concetti matematici utili alla soluzione e sa individuare la strategia risolutiva idonea 6 

Risolvere la situazione problematica in 
maniera coerente, completa e corretta, 
applicando le regole ed eseguendo i 
calcoli necessari 

I Non è in grado di procedere nella risoluzione della situazione problematica o lo fa con numerosi errori di calcolo 1 

 
II È in grado di iniziare la procedura risolutiva ma non la porta a termine; risolve una minima parte della situazione problematica 2 
III È in grado di risolvere una parte della situazione problematica o la esegue in maniera non completamente corretta 3 
IV È in grado di risolvere buona parte della situazione problematica o con qualche imprecisione 4 
V È in grado risolvere la situazione problematica in maniera coerente, corretta e completa 5 

Commentare e giustificare 
opportunamente la scelta della strategia 
risolutiva, i passaggi fondamentali del 
processo esecutivo e la coerenza dei 
risultati al contesto del problema 

I Non giustifica quanto fatto e i risultati non sono coerenti con il contesto del problema 1 

 
II Giustifica parzialmente i passaggi o i risultati non sono coerenti con il contesto del problema 2 
III Giustifica buona parte del processo esecutivo del problema e i risultati ottenuti sono coerenti con il contesto 3 

IV Commenta e/o giustifica la strategia in maniera opportuna, i passaggi fondamentali del processo risolutivo sono corretti e 
coerenti con i risultati ottenuti per le situazioni problematiche affrontate 4 

Punteggio totale della prova  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 
(Allegato A alla O.M. n. 45 del 08/03/2023) 
 

 


